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PARTE UFFICIALË

PARLAMENTO NAZIONALE

19enato del Regno

Nella seduta di sabato si coiltinuò e si esauri la discus-
sion delle schema di legge per modificationi alla circoscri-
zióne militare territoriale, nella quale discussione parlarono
i senatori Cadorna R., Pettinengo, Pianell, Angioletti, Mez-
zacapo 01, Valfrè, Casati, Casanová, Longo relatore, il Pre-
sidente del Consiglio e il Ministro della Guerra. Questo pro-
gètto di¾gge'e il suécpgivo sulla modificazione dell'articolo
57 della Té'gge 3Œúettembre 1875 sull'ordinamento dell'eser-
cito, che pure siaisc1îsse, vennerò addtíati a squittinio se-

greto.
Nellä stessa seduta il Presiderite anniinziò un'interpellanza

del serfatore Pepoli G. al Ministro dei Lavori Pubbliciín-
torno alla condizione dell'árginatura della Vigna in provincia;
di Ferrara, e partecipò di aver nominati a commissari per
la Giunta sull'inchiesta agraria, giusta il mandato avutone
dÀl Senato, i senatori Berti-Pichat, Ciccone, Jacini e Vitel-
leschi.
Vennero suc%essivamente presentati dal Ministro della

Istr one Pubblica due progetti di legge, relativo il primo
alla ligo dell'istruzione elementare, e l'altro per aumento

deg cÌmo degli stipendi dei presidi, direttori ed insegnanti
dei h ei, ginnasi,, scuole tecniche e normali, dei quali fu
chiesta ed approveta l'urgenza.
Pg ultimo il Presidente fece sapere che per una prossima

sedufa saranno spediti avvisi a domicilio.

Odanera dei Deputati

ila seduta di sabato fu convalißÑëÝelezione del Colle-

gi di Cohegliimo, etyta ricoriÿŒ kgegolare; si procedette
akiina votazione per lagogg Ê quattro componenti la
Conimissione d'inchiestagaaiia; e si approvò senza discug-

siërië un disegno di legge për una spesa straordinaria.occor-
rente a costruire nell'arsenale di Spezia un niagazzino pel
carbón fossile.

Venne pure data lettura di tre proposte di legge, ammesse
dagli Uflizi: la prima del deputato Bertani Agostino, diretta
ad imporre una tassa a beneficio dell'istruzione elementare

sulPiscrizione di ciascun neonato nei registri dello stato ci-

vile; is seconda del deputato Fambri ed altri pel comphto
degli annf d'interruzione di servizio subita dagli uffiziali di

terra e di mare per causa politica ; la terza del depátato Ca-
mici per disposizioni hitese a far.cessare gli effettí dell'azione
penale nelle trasgressioni gontravvenzioni punibili con pena
pecumaria.

LEGGT .E DECRETI

Il Rum. á¾O (ßerte 26) della Raccolta«fßeiale delle leŒfi e dei
decreti del Eegno cantiene il seguente &iereto:

VITTORIO -EMANUELE II

PER GRAMIi DI DIO ji PEE VOLONTA ÚETJ.A NAEIONE

RR D'ITALIA

Visti i Reali decreti 5 marzo lü4s n. 18'15, e 26 aprile
1875, 11. 2472 (Serie 26), non che i Reali decreti 28 e 30 di-
cembre 1876 nn. 3593 e 3594 (Serie 26);
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Il R. decreto 26 aprile 1875, n. 2472 (Serie 26), è ab-

rogato.
Art. 2. È delegata agli intendenti di Finanza la facoltà di ap-

provarele cauzioniprestate nell'interesse delPErario dairicevitorí
del lotto.

Art. 3. I decreti di approyazione delle canzioni, emessi daglin-
tendenti di Finanza, saranno i sottoposti sempre al visto ed alla

registrazione della Corte dei conti e poacia comunicati in copia
autentica al Ministero.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d7talia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 1° marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.
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E Num. 8728 (ßerie 2·) della Raccolta sfßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene si seguente Secroto:

VITTORIO EMANUELE II
FEB GRAEIA DI MO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 15 marzo 1877, col quare

TUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Lugo,n. 359;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

igCollegio elettorale di Lugo num. 359 è convocato pel
Arno 8 aprile 1877 affinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo il
giorno 15 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e.di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE,
G. NICOTERA.

E N. 8728 (Berie ?) della Raccolta «fficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il peguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DllLLA NABIONE "

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 15 marzo 1877, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Alghero n. 366;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiaiño:
Il Collegio elettorale di Alghero numero 36ß ò convouato

pel giorno 8 aprile 1877 affinchò proceda alla elezione del
proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 15 atesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chilinque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, _addì 18 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTanA.

E R. 8724 (Berie P) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 15 marzo 1877, col quale

PUfficio di Presidenza della Camera ylei,deputati-notificò es-

sere vacante il 2° Collegio di Bologga n. 66;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 2° Collegio elettorale di Bologna n. 66 è convocato pel

giorno 8 aprile 1877 aflinchè proceda alla elezione del pro-
prio deputato.
Occorrendo una seconda votazione

, essa avrà luogo il
giorno 15 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 mar2o 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

E Rum. 8725 (Berie 26) della Raccolta sfßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segnerate decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONS

5E D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 15 marzo 1877, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il 1° Collegio di Verana n. 481;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Sagregario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1° Collegio elettorale di Verona num. 481 è convocato

pel giorno 8 aprile 1877 affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una secovída votazione, essa avrA luogo il

giorno 15 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e JeT
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvažlo e di farió déservare.
Dato a Roma, addi 18 marzo 1817.

VITTORIO EMANUÉLE.
G. NicoTERA.

D Rum. 8726 (Berie 26) della Raccolta uffioiale delle leggi e
dei decreti del Regna contiene il seguente decreto:

VITTORIO EM&NUELE II
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto ilMessaggio in data del 15 marze 1877, col gyale

PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il1°Collegio di Messina n. 225;
Veduto l'articolo 6') della legge per le eÌezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dellTuterno,
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Ì¾biamo ðecretato e ðecretiamo i
Il í° CollegÏo elettorale di Messina n. 225 è convocato pel

giorno 8 aprile 1877 aflinchè proceda alla elezione del pro-
prÏo eputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

giorno 15 stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Ïtalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
Os NIUOTERA

docta del 1tWgho e stiedo il ëaguê¾fe deotetò:
MaladEtàMnilä II

Wi knaza ñi bio 'aoir fotdiálMiira RíàioWa -

Mi D'IfALil
Väduto il Mëegaggië inidäta del 15 ihärio 187ð, 101 tint1è

l' 111010 ai Pfëšldaza della Winera Réi nepatxti libtißcò
eèsere Vatante 11 3° 061legio di Rõina is 49&
Veduta Particolo $bdella legge p?t le elesieffi pólitiche fi

dicembre 1860, n. 4814
.

ßulla proposikidnelel osttokinistfo=Begretatio di Stato
per gli affarinell'Internus -

Abbiaine decretato e destetiamo:
Il 3° Collegio elettorale di Renia miä. 496 è ämvbeato pel

giotão 8 apiile 1877 .hfflubliè prodeda alla eležione del pto-
prio deputato-
Occorrendo una secondtvetazioner essà aika ludgo 11

Biorna 16 stessb 3Henès
Ordiftianio che il yteseriteAëetetorinúnité del sigÍllo-dèllo

Sthlo, sia inserto nella -Racrolfa offieialã delle leggi e €¥r
decreti del Regno d'Italisymandaaúlo-â ohiWQùesj>ë¾i di
osdörvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 marzo 18772

VITTORIO EMANUELE.
G. NICöTakl.

ËÑum. 5728 jßerië 2') della Raccolta ufßoiale deRe leggi e dei
deci•eii e egno dontiene è seguente decreto:

VITTOllIO EMAËUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELisA NAEIONE

BE D'ÌTALIA
Veduto il Messaggio in data del 15 marzo 1877, col

quaÍe l'Unicio ði PresÏdenza dèÏla Camera dei deputati no-
tificò éssere vacante il OollegÏo di Avigliana n. 416;
Yediito l'articolo ô3 delÍa legge per le elezioni politiche 17

diõëntbi·e lááð, n. 45fš;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe Aki delidnierno
,

'ânio decretafo e decretiamó:
Collegio elettorale di Avigliana n. 416 è convocato pel

giorno 8 aprile 1577 afÍlaché proceda aÏla elezione del pro-
pžió depiitato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

gförno 15 stesso mese.

Ordiniamo che il presente decYeto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 marzo 1877.

VIt'TORIO EMANUELIC.
G. ÑÎÔÒTERA.

Ti Xùm. STAD (Geyie 2?) áella BaccoßasfkaÌe Àelle leggi e &i
decreti del Edgno catione il aegiseßte decreto:

VITTORIO EM ANUELE II
PER GEABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 68, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

ziõIii pöÍlliche 11 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della cirobscrižione territóriale dei Collegi elettorali;
Vedate le istanze dei comuni di Chiaravalle, Camerata Pi-

bena e Falconara Marittima ond'essere costituiti sezione del
Collegio elettorale di Jesi n. 35 separatamente da quella del
Collegio stesso detta,di,Montemarciano, cui furono sino ad
ora uniti;
Noverandosi nei comuni stessi pin di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affati dell'Interno
,

Abbiàino doofetato á deoraiámo:
ZYiicáfûúiãò. I oSiniini ßÍ UhiaravaÍÍe, Camerata Picena, Fal-

conara Márittima sono seþara%i dallà sežiòñö elettorale di Monte-
marciano e formeranno una sezione distinta del Collegio eletto-
rale di Jesi colla sede in Chiaravalle.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itãlîa, mandando a chîluigüe spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dafo a Roina, addì 18 marzo 18T1.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
Disposizioni fatte nel persondle díþëndente dal Mi-
nistero dell'.Biterno:

Gon R. decreto dël 20 febbraio 1877:
Bonanomi Luigi, consigliere di 2• classe nèlPAmministrazione

provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.
Con R. decreto del 25 febbraio 1877:

Albanese Domenico, segretario di 2a classe ne1PAmministrazioñe
oviticiâle, collóósto a žìjiaso in sêÛitoi hua3omanda.

Con ItR. detteti dbl 22 febbriio 18Ú:
Pozzi avv. Luigi, ispettore di 16 cidsee hélPAlhministrazione di

pubblica sicurezza, promosso ad ispettore di questura;
Roncoroni avv. Giuseppe, id. id. id., id. id.;
Taglieri cav. avv. Cristoforo, id. id, id., id. id.;
Mandato Francesco, già applicato id., revocata la destituzione e

dispensato dal servizio.
Gon RR. deoreti del 4 täarzo 1877:

Manfredi cav. avv. Bruilio, tönsigliere di 16 classe nelPAmmini-
straziorie provinciale, nominato conbigliere delegato di 16 cl.;

Reggio avv. Gustavo, già applicato id., richismato in servizio col
grado di sottosegretano.

Laboccetta Giuseppe, già dottosegretario di 26 classe id., id. id,
ooxBputista di 2· clásse.

- I I i
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hilNISTERO DELL'INTERNO
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di uti medico visi-

tatore di 5a categoria, con l'annuo assegno di Ii. 500 (lire cinque-
cento), per l'uffizio sanitario in Trapani, viene a tal effetto aperto
un concorso per titoli, a termini del regolamento approvato con
decreto Ministeriale 1° marzo 1864.
Coloro che intendono prendere parte a detto concorso debbono

far pervenire a questo Ministero, non pia tardi del 30 aprile pros-
simo venturo, le loro istanze corredate dei documenti prescritti
dall'art. 2 del citato regolamento, del quale potranno prendere
conoscenza nelle rispettive Prefetture e Sottoprefetture.

Roma, li 18 marzo 1877.
Il Direttore Capo di .Divisione
Dott. GumíTT. Luomm.

DIRMIONE GENERALE DEL I)EBITO PUBBLICO -

(P pubblicazione per rettinua d'intestazione).
Si è dichiarato che la tendita seguente del consolidató 5 þer 010,

cioè: N. 578935 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire centoquindici, al nome-di Javarone Agnese di Sossio,
inoglie di Javarone Tommaso, domiciliato in Napoli, è stata così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Romano Agnese fu Sossio, ,moglie di Javarone
Tommaso, domiciliato in Napoli, vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini déll'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida etiunque possa avervi interesse che, trascorso-un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà «Ila
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 6 marzo 1877.

Per B Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il Morning Post, allo scopo di calmareile inquietudini e le
impazienze, si accinge a dimostrare che la quistione d'Oriente-
non è di quelle che possono essere risolte di punto in
bianco. Le quistiorii di una così grande importanza, dice esso,
esigono non solo l'esamepiù serupoloso,ma eziandio lo scam-
bio di numerose comunicazioni colle parti cointeressate ed
un apprezzamento esatto del volore di ogni parola che viene
impiegata.
Però al punto a cui sono giunte le cose, pare al giornale

inglese che vi abbia argomento a aperare in un accomoda-
mento che risponderà alle esigenze della situazione.
" Noi abbiamo, prosegue il Morning Post, delle buone ra-

gioni per dichiarare che llorizzonte, il quale ancora poco fa
sembrava tanto fosco, si è nuovamente rasserenato. Dei pro-
gressi si sono fatti nella via d'un assestamento pacifico, e se
essi sono realmente sinceri vi ha motivo di credere che sa-
ranno accolti con sentimenti di soddisfazione.
" Taluno si inquieta per la durata dei negoziati col Mon-

tenegro, ma questi timori devono dileguarsi sol che si rifletta
che il Montenegro non coachiuderà la pace fino a che la Rus,
sia non sia stata soddisfatta. Il Montenegro obbedirà a qua-

lunque parola d'ordine sarà per venirgli da Pietroburgo;.ma
non è probabile che queata parola venga pronunciata se

prima non sono giunti ad un terminegli importanti negoziati
di cui si occupa il principe Gortschãkoff. Questo ternline è
assai prossimo, e in attesa congratuliamoci intartto con nòi
stessi che Torizzonte si apre dinanzi a noi promettitore di
un'aurora di pace. ,,

II Times ha ricevuto dal suo corrispondente parigino 11
seguente telegramma :
" L'interesse che si annette alla presenza dël generale

Ignatieff in questa città nón seeina, anzi va créscendo a mi-
sura che il pubblico crede vederë aavvicinarsi l'ora in cui si
risolverà la:grande quistione che tiene sospesa l'Europa da
tanto tempo. Dal momento del suo arrivo a Parigi può dirsi
che Timpazienza 441 pubþlgcopi è trasformpta in un senti-
mento. d'inquietudine. Tutti sentono di essere ABa vigiliadi
una risoluzione decisiva edevanqueggenerale si mostra gli
sguardi siziyalgopo sopra di lygper Jqggere in certa guisa
nel fondo della sua coscienzA e pg apprendere se i suoi in-
timi,pensiei;i corrispondono alleasseggighiarazioni; pgelfiche.
" Per parte mia credo di aver antate, in tutti icalloggiche

ebbi con lui, un desiderio reale dicendurre4 buon fine de
sua missione conciliatrice e di fate, nelFinteresse di guesta
missione, tutte le concessioni compatibili coi veri :interegei
della.nazione che parla peribaceana.sQuale èpresentemente
lo scopo che esso intende di raggiungere ? Onello di fare in
modo che la quistione d'Oriente rimanga una quistione col-
lettiva perl'Eurgpa emon una gaistione ,russa, gehe questo
fatto venga compreso de tutti,maparticolarmentydallamur-
chia. La Russia comprende che la Turchia resisterehhe ad
un'azione isolata e pacificesmagensa,ehpun'azionecollettiva
e pacifica eserciterebbe un'influenza sula Porta e le sugger
rirebbe iLmodo di condursi e disagire. D,i pitida Russiadem-
bra oggidi comprendere il nessamutile che essa ricaverebhá
da una politica isolsta,,gaand'anche fosse vittoriosa, pace-a
chè s'accorge che facendo un passo maanzi ella -susciterebbe
.degli ostacoli pieni di pericoli.
" Si può quindi affermare che se jn questo momento la

politica è franca e meditata, l'interesse della. Russia cor-

risponde alla sua sincerità. Non ignoro che mt esporrei a
passare per un' eco compiacente se ripetessi ingenuamente
tutto ciò che m'ha detto il generale Ignitièf, questo maestro
nell'arte di dissimulare il pensiefo; epperò ini limiterò a-
tirare dal suo linguaggio delle conclusioni che dimostrino
quale dovrebbe essere la miglior sóluzione del problema
orientale. La Russia propoWe di firmäre un protocollo finale,
che indichi i punti del programma della conferenza, che
sono passati nel doininio dei fatti acquisiti grazie all'ade-
sione di tutte le potenze, compresati la Turchia. La formula
finale di questo protocollo sarebbe concepita presso a poco
nei seguenti termini:
" Le potenze firmatarie del presente protocollo finale di-

chiarano che si riservano il potere di deliberare ulteriormeMe
sul modo d'azione che ritenessero di adottare nel caso che il
governo ottomano trascurasse di conformarsi agli obblighi
che gli impone l'adozione delle riforme e delle modificazioni
comprese nel presente protocollo finale. ,,

" Io non ne garantisco l'esattezza assoluta del testo perchè
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questa formola è presentemente oggetto di discussione, ma
posso almeno affermare che è in questo senso largo e sod-
disfacente che essa viene discussa.
" Credo che tutti i gabirietti interessati abbiano aderito a

questa formula di soluzione e che se la risposta del gabinetto
inglese è attesa con impazienza; gli è che questo gabinetto è
il solo che non abbia dato ancora la propriandesione. Però
posso aggiungere che vi è ogni ragione di credere che PIn-

ghilterrapa sua volta si porrà sopra un terreno di una aspet-
tativa conciliante e che fra un paiodi giorni la soluzione sara
bell'e definita. A LondrasembravatemesserochelaTurchia
riûnterebbe di firmare un protocollo di questo g'enere, ma
questo timore si è poi dilëguato dacchè la formola legale '

Ilon impegna definitivamente che le sei potenze; sono esse

infatti che dopo aver collettivamente notificato alla Turchia
il programma adottato, si impegnano ed invigilarne la ese-

cuzione e a concertarsi di nuovo e senza la Turchia se ve ne
fosse di bisogno.

Il Dailydelegraph a sua volta pubblica la seguente ana-

lisi del protocollo che il conte di Schuvaloff era incaricato
di presentare al governoinglese.
Il tuono di questo documento è sufficientemente moderato

e non vi figura nessuna dichiarazione il cui spirito fosse con-
trário alla politica delle potenze europee, quale fu rivelata
nelle ultime negoziazioni colla Porta. Dal punto di vista in-
glese contiene;però diversi passi i cui termini-sono suseetti
bili di esseremodificati.
Il protocolla rammenta gli scopi e la condotta delle po-

tenze riunite in conferenza a Costantinopoli e si bask sulla
necessità di mantenere il coneerto di queste potenze per la
realizzazione dei progetti che esse hanno in mira.
Rammenta le riforme enunciate alla conferenza a che la

Porta promette oggi di recar ad atto con un programma
preciso; addita, come una prova di buona volontà, la pace
conchiusa colla'Serbia e quella che si negozia attualmente
col Montenegro, e, nell'interesse-di quest'opera di riforma e

di pacificazione; domanda la riduzione dell'esercito turco al
suo piede di pace.
Il protocollo fa risaltare la necessità che si impone alle

potenze di attendere allo sviluppo delle riforme per mezzo

degli ambasciatori dei diversi governi a Costantinopoli, come
pure degli altri agenti locali.
Finalmente il protocollo domanda, per il caso in cui le

speranze delle potenze relativamente all'esecuzione delle ri-
forme turche non si avverassero, che le potenze stesse deter-
minino ulteriormente e nel momento che reputeranno piñ
opportuno, quale sarebbe l'azione necessaria per la realizza-
zione dei progetti che hanno in mira, cioè a dire il miglio-
ramento della sorte dei sudditi cristiani della Porta.

Lgiornali austriaci sostengono che le speranze di un ac-

cordo fra la Turchia ed il Montenegro non sono perdute.
" Infatti, dicono essi, i delegati montenegrini rimangono a
Costantinopoli dopo aver presa notizia delle condizioni di

pace proposte dalla Turchia, e questo è un chiaro indizio

che non ritengono impossibile di continuare le trattative su

quella base. Forse ad affrettare la conclusione definitiva della
pace darebbe il decisivo impulso qualche notizia favorevole

da Londra relativamente ad un accordo stabilitosi tra la
Russia e l'Inghilterra. Questo accordo shrebbe poi forse il
solo mezzo adatto a strappare-dalle mani le armi anche agli
insorti bosniaci ed erzegovesi, che fanno le viste di accingersi
alla ripresa delle ostilità. ,,

L'Indépendance Belge reca il seguente telegramma da Co-
stantinopoli, 15 marzo:

" Nulla vi è di vero nelle notizie pubblicate recentemente
sul Sultano e sulle condizioni interne dell'impero. La salute
di sua maesta che lavora giornalmente coi suoi ministri non
lascia nulla a desiderare.
" Non solo non vi è nessuna sosta nelFapplicazione delle

riforme, ma il governo spiega la maggiore Attività per far
funzionare regolarmente la costituzione.
" I progetti di legge che devono essere presentati alle Ca-

mere sono pronti. I deputati sono per la maggior parte arri-
vati e l'apertura del Parlamento avrà luogo immediatamente.

" La notizia della dimissione del deputato greco di Costan-
tinopoli è erronea. Tanto nella capitale, quanto nelle pro-
vincie le elezioni hanno avuto luogo all'infuori dell'ingerenza
dël governo e non sono oggetto di contestazioni.
" Le pretese vessazioni alle quali sarebbe esposta la popo-

lazione armena dell'Asia minore non hanno alcun fonda-
mento. Il patriarca armeno aveva date le sue dimissioni per
ragioni di salute, ma poi le ha ritirate.

" Nessuno sciopero si è manifestato fra gli impiegati dei
telegrafi in seguito alla decisione presa di pagare i loro sti-

pendi in carta monetata.
" Tutte le popolazioni danno prove di grande patriotismo.
" Vi è speranza di veder riescire le trattative col Monte-

negro. Le pretèse esagerate dei delegati montenegrini non
saranno mantenute. La Sublime Porta fa ogni sforzo per
giungere ad una conclusione su basi ragionevoli. ,,

I due governi della monarchia austro-ungarica essendosi
messi d'accordo sulle basi del patto dualista che dev'essere
rinnovato prossimamente, il ministero austtiaco ha invitato
il Reicherath di Vienna di nominare una deputazione la quale
avrà ad intendersi con una Deputazione della Dieta unghe-
rese sulla ripartizione degli aggravi comuni alle due parti
della monarchia. Per sistemare definitivamente la quistione
della Banca si attendono ancora le osservazioni del Consiglio
d'amministrazione della Banca di Vienna.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Roma, 17. - Le notizie giunte al Ministero di Agricoltura
sullo stato presente delle campagne recano che la seminazione del
frumento ebbe luogo quasi in tutto il Regno alPepoca normale, e
che l'andamento della stagione riusci sinora generalmente favo-
revole.

Nelle provincie di Pisa, di Milano ed in alcune poche altre la
temperatura troppo mite favorì lo sviluppo di erbe infeste e di in-
setti nocivi. I foraggi e le altre coltivazioni invernali prospera-
rono in quasi tutta l'Italia.
Si fanno buoni pronostici sul raccolto delPannata.
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I.ondra, 17. - Il Times crede che le trattative sieno termi-

nate e che la pace sia assicurata. Dice che, appena la Russia avrà
aderito alle modificazioni del protocollo, anche le altre potenze vi
aderiranno e la Russia farà cessare lamobilizzazione delPesercito.

Oostantinopoli, 16. - I delegati montenegrini attendono
da Cettigne la risposta al telegramma spedito ieri, ma credono
che Paccettazione delle controproposte ottomane non sia possibile.
- Firenze, 17. -Il veliere americano Addie ßleeper coi pro-
dotti italiani, che ritornano dalPesposizione di Filadelfia, giunse
ieri a Livorno.

Versailles 17. -- La Camera approvò il progetto di legge
che sopprime P1mposta sui saponi.

Berlino, 17. - Il Reichstag, dopo uná lunga discussione, ap-
provò in prima lettura il progetto, il quale dà la facoltà di fare
leggi per PAlsazia e la.Lorena anche senza il concorso del Reich-
stag.
Una proposta tendente a modificare la legge relativa alPammi-

nistrazione dell'Alsazia e della Lorena fu respinta.

Pietroburgo, 17. (Dispaccio ufßciale). - Lo stato sanitario
dell'esercito del Sud è assai soddisfacente.

I.ondra, 18. - L'accordo è confermato. Gli ambasciatori at-
tendono l'autorizzazione dei rispettivi governi. La firma del pro-
tocollo avrà luogo probabilmente oggi o domani.

Londra, 18. - Il generale Ignatieff pranzò ieri presso lora
Derby ed oggi presso lord Salisbury con lord Derby, Northcote,
gli ambaseiatorid'Austria-Ungheria e d'Italia ed altri personaggi.
Egli è invitato domani a pranzo da lord Beaconsfield.
Ignatieff sarà ricevuto martedì in udienza dalla Regina e par-

tirà giovedì.
Assicurasi che il protocollo mantiene la necessità delle riforme

indicate dalla conferenza di Costantinopoli e non fissa alla Porta
alcun termine per eseguire le riforme; con esso le potenze si pon-
gono soltanto d'accordo fino da questo momento di influire diploma-
ticamente senza alcuna minaccia sulle decisioni della Porta.Il pro-
tocollo non parla neppure del disarmo. Questo punto deve essere

Poggetto di un accordo speciale fra le sei potenze, come pure il

termine entro il quale le potenze dovranno deliberare sul modo

di far eseguire le riforme, se la Porta non le eseguisse.
Il protocollo, appena firmato, sarà notificato alla Porta.

Londra, 16. - Il corrispondente parigino del Times assicitra
che lord Salisbury aveva invitato il barone di Chandordy ad ac-

compagnare Ignatieff a Londra. Chaudordy ha creduto di decli-

nare quest'invito.

Vienna, 18. - Il partito costituzionale, dopo una lunga di-
seussione, respinse con 102 voti contro 58 la proposta di IBturm
concernente una modificazione della legge sulle delegazioni.

Berna, 18. - Ebbe luogo una dimostrazione internazionalista.
La polizia intervenne e fece portar via la bandiera. I dimostranti
opposero resistenza. Furono dati colpi di seiabola e di coltello.

Parecchi gendarmi e internazionalisti rimasero feriti. Gli interna-
zionalisti tennero una seduta che fu agitatissima.

I

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

GLASSE Î* DI SCIENEE VISIGRE, MATEMATIGHE R NATURALI

fea•»sata del 4 rasarse 1877 preetedssta
daß eensars. 9. Sella.

Il Segretario, dopo la lettura del verbale della seduta prece-
dente, presenta i libri venuti in dono, fra i quali quelli che PAe-
cademia delle scienze delPIstituto di Bologna, PIstituto Veneto di
sciença, lettere ed arti, la ßocietà Toscana di scienze naturali, POa-
servatorio astronomico dell'l7niversità di Toying, PIstituto tecnico
di. Palermo, P Tstituto topogralico militare in Firegge, la Società
degli spettroscopis¢i ifaggni is Palermo, ecc., ecc. hanno inviatoper
colmare del tutto, o in parte le lacune.esistenti nelle loro pubbli-
cazioni possedute dall'Accademia, e per iniziare il cambio dg'loro
Atti coi nostri. Dà comunicazione dei ringraziamenti ricevuti pei
fascicoli degli Atti accademici di dicembre 1876 e brennaio 1877,
spediti ai diversi Istituti scientifici italiani e stranieri. Da quindi
lettura di una lettera del prof. Augusto Hofmann, colla quale
ringrazia della sua nomina a socío straniero nella Classe di scienze
fisiche, matematiche e naturali.
Il Presidente annunzia la dolorosa perdita di uno dei più bene-

meriti cultori di scienze storiche in Italia, del senatora conte
Bavor »I YESME, SVVennia in TOTÎRO. Ÿ&rŠÐCiga guiB4i ch4 ÖSIÏO

spoglio testè fatto della votazione per la nomina definitiya di ny
socio nazionale nella Classe di seienze fisioþe, risul,tò eletta il si-
gnor AIJONSO OSSA, prOÎ6SSOTO di Chimica a TOrÎRO.
Lo stesso Presidente presenta poscÏa il fascicolo dei Transunti

di febbraio e gli estratti delle memorie pubblicate a tutt'oggi.
Annunzia che PAccademia ha quest'oggi nel suo,seno il profes-

sore Te ARCHEB RIRST Ÿ. R. 8., direttore del RoyalNaval College
di Greenwich, membro della Società Reale di Londra.
Il professore suddetto fa una comunicazione geoinetrica, sulla

correlazione di due piani.
Il socio CREMONA annuncia un breve lavoro del dottore EUGENIO

BanT1xx, professore di geometria alfUniversità di Pisa, avente
per titolo: TJna nuova proprietà delle curve di ordine o con un
punto (n-2)-plo.
Il prof. Pozzi legge Pintroduzione di una memoria clie porta

per titolo: La Ykseia romana e la Ib1fa. Questa memoria è divisa
in tre parti: nella prima si contiene la geografia della Tuseia ro-
mana; nella seconda la sua geologia; nella terza si parla più par-
ticolarmente dei fenomeni geologici che diedero origine ai mon¾i
di Tolfa, ed ai prodotti minerari che ne derivarono. Consegna
intautò alPAccademia la prima parte di quella memoria; le altre
saranno presentate in appresso.
Il socio BATTAGLINI legge il seguente rapporto intorno allame-

moria sulla Satica grafica del signor Saviotti prof. nel R. Istituto
tecnico di Roma.

A nome ancora dei colleghi.Beltrami e Cremona riferisco intorno
alla memoria sulla statica grafica del signor Saviotti, presentata
pel concorso aperto dal MinisterodiAgricoltura, Industria e Com-
mercio. La memoria è divisa intre parti: la 16 concerne questioni
che hanno molta irnportanza pratica, e nella quale la moltiplica-
zione degli esempi può essere utile per coloro che si addicono a
tali studi; la 2* ha il merito di un esercizio molto svariato ed e-

steso sopra una dottrina veramonte importante, e che dovrebbe
divenire famigliare agl'ingegneri; la 32 parte infine offre interes-
santi esempi, anche dal punto di vista geometrico, poichè richiama
diverse proprietà delle coniche per rivolgerle a scopo meccaníco,
La copiosa collezione di tavole, accuratamente e nitidamente ese-
guite, accresee pregio, e sopratutto utilità ed opportunità al la-
voro. Benchè la. memoria sia d'indole piuttosto didattica che

scientifica, non si può negare alPantore il merito dell'invenzione,
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per le molte soluzioni originali, e costruzioni nuove che egli dà dei
vari problemi, oltre del merito incontrastabile della diligenza con
la qvale è condotto tutto il lavorol Per queste considerazioni pro-
poniamo dhe la memoria del Saviotti sia inserita nel volume ac-

cademico, riservando al Consiglio d'amministrazione il decidere se
la difficoltà della spesa, che ocecrrerebbe per Pineisione delle to-
vole che accompagnano la niemoria, non faccia ostacolo alla sua

pubblienzione.
La Olssse approva la proposta della Commissione.
Il socio Ib SArons a nome anche del socio To»Axo legge la se-

guente relazione sopra alcuni Miriapodi cavernicoli della .Francia
e della Spagna - Nota di Filippo Fanzago.
Intorno ai Miriapodi cavernicoli di Europa esistono pochi studi,

e dal nuovo materiale ottenuto, l'autore ha avuto il vantaggio di
poter aggiungere quattro nuove specie alla fauna cavernicola e di
rettificare qualche genere, ed i criteri da adottare per la loro clas-
sificazione.
Nei cavernicoli è frequente la mancanza o rudimentalità degli

occhi, ma vi sono di quelli che ne sono forniti; mentre anche al-
cani non cavernicoli sono ciechi, e ciò forse per le abitudini ter-
ricole di questi artropodi. Da cið si può rilevare la difficoltà che

segue dal fondare dei generi a parte soln sulla presenza ó man-

canza degli occhit L'autore nelle sue osservazioni ha trovato dei

gradi di passaggio in cuisgli ocelli s'impiccoliscono, ai scolorano e

scompaiono; ora quest'ultimo caso non potrebbe autorizzare a fare
un nuovo genere. Egualmente il fondare dei nuovi generi sul nu-
mero diverso dei zooniti del corpo non è da accettare, potendo
aversi delle varietà a tale riguardo.
L'autore descrive 10 specie,-di cui quattro dà come nuove e sono

Craspedosoma ßimon, Grongylostoma bisulcatum, Lithobius caver-
nicolus, Lithobius speluncarum.
La Commissione copsiderando la specialità delPargomento, e

l'accuratezza della descrizione delle specie, raccomanda all'Acca-

demia la pubblicazione della presente nota negli Atti.
Lo stesso sociSDE SANCTIS, a nome anche del socio To»Ano, legge

la seguente relazione sulla memoria del prof. Lessona dal titolo:
ßtudii sugli anfibi anuri del Piemonte, con un atlante di sedici ta-
vole.

Per dar conoscenza della natura e dei limiti del presente lavoro
esponiamo i fatti principali in esso trattati.
L'autore incomincia col dare alcune nozioni topografiehe del

Piemonte, e, rispetto agli anfibi anuri rinvenuti in tale regione,
dice che essi rappresentano una fauna di passaggio tra quella del-
PEuropa centrale e della meridionale. Degli otto generi e delle
quattordici specie di anfibi anuri che vivono in Europa, e dei sette
generi e delle undici specie viventi in Italia, il Piemonte ne pos-
siedó quattro generi e sette specie, per guisa che tale regione, ri-
spetto ai contorni di Parigi, è povera di batracii anuri, e manca

anche del .Bombinator igneus, così abbondante nel Veneto.
Gli anuri trovati sono i seguenti; Rana esculenta L. temporaria

L. ed agilis Thomas. Hyla viridis Laur. Pelobates fiescus Wagler.
.Bufo vulgaris Laur., e viridis Laur., di cui più notevoli per la lo-
calità sono la Ranaagilis ed il Pelobates fosseus.
Tutte le sette specie non si trõvano dappertutto, e natural-

mente sono più abbondanti nei luoghi con acque correnti o ferme,
conte riviere, ruscelli, fiumi, laghi, stagni, risaie, e ciò tanto in

pianura che in montagna, e specialmente la Eana temporaria può
salire.fino a tremila metri sul livello del mare.
L'autore si estende a dare molti particolari riguardo alla distri-

Ludone degli anuri in pianura ed in montagna, e noto anche una
differenza di colorito piil o meno vivace nelle diverse regioni di

pianura, e rileva come le tinte sieno smorte e abiadite in quelli
che abitano regioni elevate.
ISecondo il.Vallisnieri l'alimentazione degli anuri è costituita

da insetbi di varie sorta, de crostacei, damiriapodi, da molluschi
e davermi, e lo stesso avverte che le rane enl finire di luglio e co-
minciare di agosto si cibano di lente palustre.
L'autore dice di non aver potuto confermare quest'ultimo fatto;

ma ciò è da attribuire al non aver avuto occasione di fare osser-

vazioni in quel periodo di tempo indicato. Le rane ed i rospi posa
sono cibarsi di giovani della stessa specie, e nel loro stomaco Isi

possono trovare dei girini. Il cibo principale componendosi d'in-
setti, Pantoie da una lista di quelli trovati nel ventricolo delle

rane, dei rospi e delle ranette, e ciò è utile, ed egli avverte che
l'osservazione del contenuto del ventricolo può essere di vantaggio
nelle ricerche entomologiche, in quanto che con tale mezzo si pos-
sono trovare insetti molto rari, che è difficile ricercare altrimenti.
I girini degli anuri si cibano preferibilmente di vegetali, con-

ferve, lemne, ma possono anche accomodarsi al regime animale.
Dal punto di vista dell'utilità degli anuri per Yagricoltura bi-

sogna notare che gli insetti sono o erbivori o carmvori: per con-

seguenza 1 primi sono dannosi alle piante, gli altri utili, perchè
distruggono altri insetti. Ora gli anari cibandosi in gran parte
d'insetti carnivori non sono di grande utilith; i rospi però distrug-
gendo le limacee, che danneggiano gli ortaggi, rendono utili
servizi.

Gli anuri percha mermi e numerosi sono esposti a molti nemici,
e nello stadio di g1rmo sono persino divorati dai loro stessi geni-
tori, e da ciò si vede che l'istinto di affetto per la prole non è

sempre una normamolto sienra. Oltre a tale cagione di distru-
zione ve ne sono altre, come il prosciugamento delle pozze a

degli stagni fatti dalle piogge primaverili; anche quando non

sieno del tutto proseingate, l'accumularsi in numero grandis-
simo in ristretta cerchia impedisce il libero sviluppo per ali-

mentazione insufliciente a tanto numero. A tali danni, dipendenti
dalla imprevidenza dei genitori, sono da aggiungere altre eagioni,
come gli straripamenti che avvengono col sopravvenire delle

acque trasportano fuori ova e girini, che poi restano in secco. Al
icontrario di poco inconveniente sono gli abbassamenti di tempe-
ratura,'i quali possono solo ritardare lo sviluppo dei giiini, ma
non distruggerli. Altri nemici sono lo sviluppo enorme delle

alghe nelle pozze, lo sviluppo d'insetti acquatici, che, tanto allo
stato di larva che di adulto, ne fanno. strage con la loro

voracità; i pesci, i batracii urodeli, e gli anuri stessi, le bisee di

acqua, gli necelli palmipedi, ed i piccoli mammiferi acquatici.
Anche nello stato adulto le rane sono distrutte dalle bisce di

acqua, dalle vipere e dai lucci; ma la distruzione maggiore viene
dalPuomo, che ne fa ricerca assidua e pertinace per sua alimenta-
zione. Ad esempio, in Torino solamente se ne smerciano seicento

miriagrammi annualmente e del valore di 70 cent. al chilogramma.
Dopo di ciò Pantore parla della riproduzione degli anuri, e ne
indica la durata e le epoche proprie a ciascuna specie, e tale du-
rata della deposizione delle uova in complesso nelle diverse specie
è dalPaprile al giugno.
L'autore distingue diverse fasi di sviluppo: 1° uovo; 2° dalla

uscita del girino fmo alla scomparsa delle branchio; 3° dal prece-
dente alPapparizione delle zampa posteriori; 4° da questo al com-
pimento del loro sviluppo; 5° dal compiuto sviluppo delle zampe

posteriori alla scomparsa della coda. Parla dei caratteri distintivi

delle nova delle diverse specie, e dei girini studiati minuziosa-
mente nelle diverse fasi, e ne segue lo studio fmo al sessantesimo
o settantesimo giorno, secondo le specie. Tra le condizioni favore-
voli o sfavorevoli allo sviluppo dei girini, trova l'abbondanza o la
scarsezza del cibo. L'abbondanza accelera le fasi evolutive ed au-

menta la grossezza del corpo, e questi due risultati ora coesi-

stono, ora sono isolati; e diffatti qualche volta vi è una notevole

grossezza di corpo, senza che si sia molto innanzi nel corrispon-

denti stadii evolutivi. Itautore crederebbe che l'alimentazione vo-
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getale favorisca Pingrandimento piti delPalimentazione animale.
L'azione della temperatura si sperimenta a grandi differenze di

grado; così nei laghi ghiacciati (laghi alpini a duemila metri) i

girm1 passano in questo stato Pinverno e completano il loro svi-
luppo solo nelPestate successiva. La temperatura bassa nella pia-
nura esercita la sua azione piti sulle nova che sui girini; ed è no-
tevole che il girino, così persistente alle vicende della temperatura
dell'aperto, ò invece a tal riguardo molto sensibile nell'alleva-

mento in casa. L'azione della luce esercita anche la sua efficacia

nello sviluppo. Lamancanza della luceritarda la schiusadelleuova,
e lo sviluppo delle diverse fasi del girino, che è anche per tale ra-
gione gracile e scolorito, lento nei movimenti e debole di vista; e
se si espone alla luce ne risente molestia e la fugge.
Fin qui è il risultato di quasi la metà di questa memoria di 220

pagine; segue poi la descrizione delle specie enumerate e delle loro
varieth, che Pautore tratta conmolta estensione ed accuratezza nei

singoli particolari. Da ciò che abbiamo riferito si vede chiaro quale
siala natura ed i limiti del presenie lavoro del professore Lessona,
il quale, versando sopra un argomento molto studiato, ha raccolto
i migliori risultati ottenuti da molti osservatori, ed ha spigolato
qua e là dei particolari sfuggiti o non ben chiariti dai predeces-
sori; ed adottando egli quei metodi di osservazione, trovati utili
nello studio di altre specie in diversi gradi di sviluppo, ha potuto
in tal modo estendere e moltiplicare i punti di vista, e dare in com-
plesso un maggior numero di cognizioni in proposito.
In conclusione la Commissione, considerando Pimportanza a

l'utilità del presente lavoro in generale per lo studio degli anuri,
pd in particolare come una illustrazione della fauna del Piemonte,
e facendo rilevare la verità e naturalezza dell'espressione delle

figure presentate dall'autore, raccomanda detto lavoro perchè sia
pubblicato negli Atti d611'Accademia, salvo il concerto da pren-
dersi col Consiglio di Amrilitiistrazione per la spesa.
Le anžidette proposte sono approvate dalla Classe.

Il socio Tommas1 CRUDELI legge una memoria sopra una nuova

funtione del fegato e l'effetto della legatura della cena porta, che il
prof. Maurizio fichiff gli ha inviata da Ginevra, incaricandolo di
sottoporla al giudizio dell'Accademia.
Lo Schiffdalla osservazione accurata degli efetti della legatura

della vena porta in alcuni mammiferi, era già da lungo tempo
stato indotto a supporre che, nel corso delle metamorfosi regres-
sive delPorganismo, si producesse una sostanza velenosa la quale,
nello stato fisiologico, veniva eliminata o distrutta dal fegato.
Per accertare il valore di questa ipotesi, egli aveva intrapresa

a Firenze una serie di ricerche, che per mancanza di sufficiente
materiale non potè ivi condurre a compimento, e che ha potuto
completare a Ginevra.
Da questa lunga serie di svariatissime ricerche risulta evidente

che alcune sostanze velenose vengono distrutte nel fegato parzial-
mente o totalmente, cosicchè, nello stato normale della circola-
zione, Pazione tossica di esse sull'organismo viene distrutta in
parte (es. Nicotina) od in tutto (es. Josciamina).
Posto in chiaro questo fatto importante, Pillustre sperimenta-

fore è riuscito con un'altra serie di sperimenti a provare, che nor-
raalmente si trova nel sangue una sostanza (o più sostanze?) ca-
pace di esercitare un'azione narcotica grave, od anche gravissima
e mortale, ogni qualvolta la occlusione della vena porta impedisce
al fegato di liberarne Porganismo, per mezzo dell'azione distrut-

tiva continua che questa glandula esercita sulla sostanza venefica
in discorso.
L'autore si propone di sottoporre più tardi all'Accademia i ri-

saltati di un'altra serie di ricerche, dirette a completare la illu-
strazione di questa interessantissima scoperta.
Il socio ToxxAsI-ORUDELI legge RES ROta del prof. Salvatore

Richiardi sulle glandule di Meibomio.

È noto generalmente che nella spessezza dellepalpebredeimam-
miferi esistono due lamine cartilaginee o fibrose, le quali formano
un'armatura a questi due velamenti delforgano della vista; è pure
conosciutissima Pesistenza nella loro spessezza di due serie di glan-
dule dette del Meibomio. Gli anatomici credettero finora che tali

organi glandulari esistano in tutti i mammiferi, eccetto i cetacei.
Il Richiardi ha trovato invese che tali organi mancäno pure nei
cammelli, e che in questi alla funzione delle glandule di Meibo-
mio supplissono le glandule sebacee della caruncula lacrimale, la
quale è enormemente sviluppata, raggiunge le dimensioni di oltre
venti millimetri quadrati e riempie tutto Pangolo interno dell'or-
bita, respingendo profondamente la glandula dell'Harder.
Il socio Toxxas1-GavozL1 presenta a nome del socio OmnuzzAno

una nota dei signori Michele Fileti e Roberto Schiff sulla costitu-
zione chimica della cianamide.
Da molto tempo i chimici discutono quale delle due formole:

I. IL (g
fosse quella realmente dovuta alla cianamide. Gli autori hanno
fatto alcune ricerche in proposito, dalle quali risulta essere la
formola n° I Punica possibile per esprimere la costituzione mole-
colare del composto accennato.
Risulta dai lavori di Jacobsen che le amidi godono della pro-

prietà generale di unirsi direttamente ad unamolecola di cloralio.
Ora gli autori facendo agire il cloralio sulla cianamide hanno ot-
tenuto un composto della formola:

3 N
il quale pel solo fatto della sua esistenza esclude la formola
n° II. Oltre a ciò sono riusciti a preparare sinteticamente il cóm-
posto

CN
t

N (Gs Hs):
Iñcendo agire Pioduro di etile sulla cianamide diargentica. Questa
11 tilcianamide, decomposta per mezzo de1Pacido cloridrico, for-
flice della dietilamina; il quale fatto prova incontestabilmente
he nella dietilcianamide i due gruppi etilici sono legati al mede-
simo atomo di azoto.

Questi risultati inducono gli autori a respingere completa-
mente la formola n*II e a convincersi che Punico simbolo ammis-
sibile per la cianamide sia il seguente :

CN
NHz.

Il socio BLASERNA partecipa all'Accademia la morte di nu illu-
stre scienziato, al quale la scienza fisica deve moltissimo, del pro-
fessore GIOVANNI ÛRISTIANO ŸOGGENDORrr di Berlino.
Egli nacque nel 1797, ed arrivò fino alla bella età di 80 annî.

Nei primordi della vita egli si occupò di chimica e farmacia; dal-
Petà di 24 anni in poi egli si diede alla fisica e ad un indirizzo
strettamente scientifico.

Come fisico egli ebbe dei meriti notevoli. Basta rammentare che
il suo nome si trova menzionato nella storia della scoperta del
principio di multiplicazione nella galvanometria, e che da quel-
Pepoca in poi egli ha sempre continuato a occuparsi di tutte le
questioni di elettricità per non esitare ad assegnargli un posto
elevato fra i fisici dell'Europa attuale. Ma il vero, il grande suo
merito consiste ne1Paver assunto, dopo la m-te di Gilbert, la di-
rezione degli Annali di fisica, che presero da lui il nome, di aver
esercitata questa direzione con grande efficacia e con grande lar-
ghezza di idee, e di avervi perdurato per 52 anni consecutivi fino
all'ultimo giorno della sua vita.
L'influenza che esercitarono gli Annali di Poggendorff in Ger-

mania e in Europa è stata grandissima.
Quel giornale ha rappresentato e rappresenta ancora il movi-

mento scientifico della Germania per ciò che riguarda la fisica. In
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Germania essi furono la macchina di guerra la più semplice e la
più potente, per combattere quel falso spirito scientifico, che Pin-
valse per qualche tempo col pomposo titolo di filosofia naturale
- Naturphilosophie- la quale aveva la pretesa di costruire il
mondo apriori, ed aveva con Oersted falsato Pindirizzo scienti-
fico di molti.

Un'ultima prova delPattività scientifica del Poggendorff la ab-
biamo avuta proprio negli ultimi mesi. Dal 1° gennaio di questo
anno agli Annali vanno uniti fascicoli staccati, col nome di Bei-
Nätter, che contengono pregevolissimi aunti di tutti i lavori pub-
blicati alPestero. Con eiò egli si sforzò di colmare una lacuna, che
era stata molto avvertita, e diede un'ultima prova della sua in-
stancabile attività.

Due-anni fa i fisici di tutto il mondo si accordarono per festeg-
giare dappertutto il fatto della pubblicazione degli Annali per 50
anni consecutivi; 150 volumi erano 11 a dimostrare in modo evi-
dente i meriti del Poggendorff. Anche noi qui a Roma ci siamo
uniti a quella festa della scienza, ed augurando al buon vegliardo
ogni prosperità eravamo bea lontani dal credere chedue anni dopo
sarebbe venuto il giorno della fine. Ma Pillustre scienziato lascia
dietro di sè una biblioteca come luminosa prova della sua attività,
e l'Accademia udirà certamente con piacere e con soddisfazione
che la pubblicazione degli Annali non subirà e non ha subito per-
ciò alcuna sosta, Pillustre prof. Wiedemann di Lipsia avendo as-
santo la direziorie di essi.

Il socio BLASERNA pf6Senta la relazione di tre lavori eseguiti dal
prof. GIUSEPPE ŸISATI della R. Università di Palermo, in compa-
gnia dei suoi assistenti Saporito e Scichilone. Essi formano in
fondo una sola memoria, che egli ha voluto dividere in tre liarti
onde tener meglio conto delPainto che gli prestarono in tale lavoro
i suoi assistenti.

Le esperienze si aggirano in quel campo nel quale già da vari
anni il Pisatipi è messo, e per il quale egli ebbe degli incoraggia-
menti da varie parti, e specialmente dal Congresso scientificoili
Palermo. Imetodi sperimentali da lui impiegati sono rigorosi, ed
i risultati, quando saranno completi, non potranno non avere una
grande importanza.
I tre lavori che ho Ponore di presentare alPAccademia sono i

seguenti:
I) PIsATI e Baromro - ßulla tenacità del rame e dell'acciaio

a diverse temperature.
Variando la temperatura da 0 fino a 300°, essi trovano che nei

fili di rame ricotto il modulo di tenacita decresce uniformemente

col crescere della temperatura, e che a qualsiasi temperatura esso
è indipendente dal diainetro dei fili; la quale legge si verifica
quindi per fili di rame ricotto, ma non per altri, come prima si

credeva. Per Pacciaio ricotto essi trovano che la tenacita, a inco-
minciare dalla temperatura ordinaria, decresce coll'elevarsi della
temperatura, raggiunge un primo minimo verso 100•,indi aumenta
leggiermente, poi diminuisce ancora e presenta un secondo minimo
a 180°-190°; in seguito torna a crescere rapidamente, sicchè a circa
225• supera il valore che ebbe già alla temperatura ordinaria. Ed
il modulo di tenacità non è indipendente dal diametro dei fili. .

II) Pram e SCICKILONE - Ñ¾ IG Éd¾QCÎŠŠ ÑOll'OfŠONS 6 ÑOII'GÍ•
luminio a diverse temperature.
In questo lavoro, condotto coi medesimi metodi e criteri del

precedente, la regolarita del fenomeno è meno soddisfacente. Per

Pottone l'allungamento avvenne in modo discontinuo, ma in ge-
nerale il modulo di tenacità diminuisce coll'elevarsi della tempe-
ratura, quantunque vi sia qualebe piccola irregolarità. Nei fili òi
alluminio il modulo di tenacità del filo grosso è notevolmente mi-

nore di quello degli altri fili. L'allungamento invece presenta qual-
che regolarità.
III) Pisat - ßulla dilatazione, la capillarità e la viscosità

dello solfo fuso.

Usando la precanzione di adoperare zolfo in:cristalli naturali,
egli trova che la dilatazione, la capillarità e la viscosità del zolfo
vergine presentano un munmo verso 157°-160?; che la capillarità
offre un massimo a 170°, e la viscosità a 195?. Da queste ricerche
risulta anehe la notevole diferenza che esiste tra la proprietà del
zolfo vergine e di quella già modificato dal calore.
Il socio Torævenu comunica delle osservazioni sul piano di

prova piccolissimo, e non condensante, distinguendo primas in tre
classi quei piccolissimi piani di prova, da esso adoperati nelle sue
sperienze sulla elettrostatica induzione. La prima classe contiene
i piani di prova condensatori; la seconda quei che oltre ad essere
condensanti, permettona anche la introduzione delfelettrico li-
bero nel coibente, che fa parta.di questo istromanto; la terza quei
che senza poter condensare Pelettrico libero, permettono che il
medeshno, per la sua tensionerintrodneasi.alquanto nel coibente,
che connette il dischetto nietallico al suo.mangbrio sottilissimo di
vetro verniciato. Ilmedesimossocio dichiarà,,ehe tutti questipiani
di prova dimostrano la esistenza reale della indottA di seconda
specie sopra ogni pyyte delPinfluito, e pproiò 14 non esistenza la
questo della pretesa manifestazione. dLiinea ngfra Fece inol-
tre conoscere diffusagtente, como debba.costruirsi, e poma debba
usarsi.un piano di prova della terza claast, affincllè lo sperimen-
tatore non sia condotto in fallo. Quindi owerykschalaenatura del-
l'elettrico manifestata, sia dal piano di prova.della classe prima,
sia,da quello della classe terza, è la, steep, Da ciò dingende, sebene
si rifletta, che la obbiezione fatta, senza fondamento, dal profess
sore Pisati al piano di provascondensantes incontrasin,questo.ri-
sultamento sperimentale, una ulterioresprova siella suaansussa
stenza.

11 VOLPICELLI fa da ultimo anche conoscere, nelPappendice a

questa sua nota, che la introduzione della indotta di seconda spe-
cie nel sostegno delPinfinito, conferma mediante un piccolissimo
piano di prova, essere la indotta di prima specie non tendente.
Poiché lo stesso piano di prova, ciò non ostante, manifesta sempre,
pure in questo caso, la esistenza della indotta di seconda specie,
su qualunque punto delPinfluito ; purchè la sperienza sia, con-
dotta come si deve. Quindi concluse, appoggiandosi ad una let-
tera del.De la Rive del 1859, essere stato primo nelPapplicare la
introduzione della elettricità libera nei coibenti, alPanalisi spe-
rimentale della elettrostatickinduzione.

Il socio VOLPICELLI presenta gli opuscoli seguenti del signor
Harold Tarry:
1. Organizzazione del servizio meteorologico deipresagi all'agri-

coltura, cominciato l'anno scorso all'osservatorio di Parigi, pub-
blicato in due fascicoli della rivista fkancese La Nature dell'11 e

18 novembre 1876.-
2. ßulla volgarizzazione delle osservazione meteorologiche per

mezzo dei giornali, inserita nei rendiconti della Società di meteo-
rologia d'Inghilterra.
8. Storia dell'atmosfera, sunto di tutti quei fenomeni atmosferici

osservati nelPemisfero boreale, nei mesi d'aprile a settembre 1876.
I due primi opuscoli sono lavori di volgarizzazione, il terzo è

una discussione sintelica di grande importanza pel progresso della
scienza, e potra condurre alla scoperta della legge deigrandi mo-
vimenti atmosferici, quando sarà continuata per più anni. L'au-
tore fu costretto di tralasciare questo lavoro per causa di cattiva
salute, ma spera che, coll'aiuto di un altro meteorologo francese,
potra continuare questa pubblicazione.
Il socio BETOCCHI prBSenta Peffemeride e la rappresentazione

grafica delle altezze del pelo d'acqua del fiume Tevere misurate al
mezzodi di ciascun giorno del passato anno 1876 alPidrometro di
Orte ed alPidrometro di Ripetta, ossia prima e dopo la confluenza
delPAniene, non che Peffemeridae la rappresentazione grafica del
pelo d'acqua dello stesso Aniene misurata alla medesima ora al-
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Pidrometro presso Tivoli. A complemento di queste efemeridi
presenta eziandio le rispettive statistiche nelle quali. registra le
relative altezze mensili ed annue tanto complessive che medie,
non che le rispettive altezze massime e minime mensili ed an-
nuali e le reciproche di#brente.
Osserva come Pefemeride del Tevere-alPidrometro di Ilipetta ò

la 556 pubblicata fin qui, computando le 23-pubblicate dal Ven-
turoli negli atti delPIstituto di Bologna refative agli anni 1822-
1844, le 5 pubblicate da Giovanni Cavalieri S. Bertolo relative

agli anni 1845-1849, e le successive pubblicate dallo stesso disse-
rente.
Mostra come Panno decorso vada annoverato fra quelli nei

quali il Tevere fu estremamente benigno non avendo superata '

Paltezza di metri 12,88, ossia di soli 88 eentimetri il segno di
guardia; come sia stato 90 giorni in magra, 227 giorni in state

ordinario, ATgiorni in stato d'intumescenza, e soli 2 giorni in
stato di vera piena, sebbene moderatissima.
Nota Pimportanza di consimili studt nella risoluzione dei gravi

problemi dá cui dipende la buona riuscita delPattuale sistema-
zione di questo fiume in piena conformità delle osservazioni fatte
in Senato dal comm. Briosehi nella seduta del26febbraio deoorso.
Il speio 01xtour porge brevi notizie sui seguenti argomenti:
1*Su una replica fatta dal prof. Ferdînándo Brusotti ad un

appunto messogli dal prof. Antonio Roiti intorno al valore tec-
nico del rapporto sussistente tra la velocità molecolare e la velo-
cità di trasmissione el suono in un dato gas, ad eguale tempe-
ratura.

cereale, e dall'altro lo sviluppo di questa terribile malattia, che
arreca gravi dissesti organici ed economici nei contadini delPalta
Italia e della centrale.
La memoria è divisa in tre parti: nella prima Pantore tratta

delle alterazioni, alle quali soggiace il grantarco; nella seconda.
dello sviluppo della pellagra in relazione all'uso del granturce
guasto; e nella terza parte parla delle precauzioni de prendersi
nel commercio del granturco, nell'apprestazione degli alimenti a
base di questo cereale, e termina con delle considerazionieconomo-
agricole.
Pei· stabilire le alterazioni alle quali soggiace il granturco l'au-

tore istituisce indagini chimico-analitiche tanto sul granturco
guasto, quanto sopra quello sano, onde avere i termini del para-
gone. Perciò, dopo di avere notato che nella Valle del Po si colti-
vano tre varietà (il granturco gigante, Pagostino edilquarantino),
Pantore dà i caratteri botanici del grantarco gigante (Zeamaia
eliptica solphurea maæima) e delPagostino (Zea mais eliptica lutea};
e presenta il quadro della costituzione immediata del cereale di

queste due varietà raccolto negli anni 1874-1875, tenendo in cal-
colotutte le influenze dei metodi di coltura.DalPanalisich'egliha
fatto risulta, che la media della sostanza plastica è corrispondente
a 16 per 1000 di nitrogene, quella delle sostanze grasse 3-4-5 Oj0.
Onde far apprezzare meglio irisultati, non tralasciaiifornir indi-
cazioni esatte del processo e dei mezzi adoperati tanto per Panalisi
del grantarco sano, quanto per quelle del granturco guasto. De-
termina il calore necessario affinchè le sostanze del cereale subi-
scano le trasformazioni, che dice mantenersi costante da 32°-35°

2+Sul valore pratico di una formola proposta dal dott. Guido
Grassi per ridurre aImare le altezze barometriche osservate in
stazioni elevate.
3° Su gli studi relativi alla costituzione di un berometro nor-

male, e d'un termometro normale, che si stanno eseguendo nel
laboratorio fisico delPUniversità di Pavia.
Il socio Szima presenta la seguente Nota del dott. Gusravo

Uzistu, sopra la Titanite e l'Apatite della Lama dello Spedalaccio
presso ßassalbo nella Lunigiana.
L'autore visitando la Lama dello Spedalaccio, oltre i minerali

ivi osservati da P. Savi, dal Itepetti, o ricordati dal d'Achiardi,
ha trovato nei micacisti di quella localita lo Sfeno e PApatite in
cristalli. Dopo averne dato la descrizione, e aver indicato le po-
che località d'Italia'ove fina ad ora quei minerali si trovarono,
l'autore mostra la grande analogia che esiste fra i micacisti ed i
minerali ivi associati alla Lama dello Spedalaccio con quelli di
alcune località delleAlpi e particolarmente della ValMaggia nel
Cantone Ticino.
Lo stesso socio Sm,r,x presenta la seguenteNota del dott. Go-

stavo UZIELM, S¾lIG NggCiniŠ8.
L'autore, in seguito a sue ricerche, ed a comunicazioni dei si-

gnori Descloizeaux e Delesse, crede che si debba sopprimere la de-
scrizione di questo trisilicato di zinco come specie distinta nei

trattati di.mineralogia, essendo indicato come proveniente dalla
collina di Mancino presso Livorno, collina che non esiste, nè d'al-
tra parte essendo le proprieta fisiche e chimiche che ne furono

date suflicienti a fare della Mancinite un minerale speciale. «

Il socio Tonanos a nome anche del socio Moniaa11, legge la se-
guente relazione sopra unamemoria del prof. Automo SELMI:
Granturco e Pellagra è il titolo di una memoria presentata al-

PAccademia per il concorso al premio stabilito con R. decreto 6
febbraio 1876, che noi abbiamo sottoposto al nostro esame per in-

carico ricevuto dalla Presidenza.

Questa memoria è il frutto di minuziose osservazioni ed espe-
rienze e di sagge riflessioni, onde stabilire il rapporto fra Puso

del granturco come alimento e lo sviluppo della pellagra; e quindi
indicare i mezzi per impedire da un canto Palterazione di questo

del centigrado, e descrive un apparecchio, provvisto di un fer-
mometro per Panalisi qualitativa e quantità dei gas, che si sväl-
gono nel processo della fermentazione del cereale.
Secondo Pantore, oltre del biossido di carbonio e del gas ossi-

geno, che si sviluppa nei primi otto giorni, si svolge in seguito una
mescolanza d'idrogene e nitrogene, che danno indizio delPaltera-
zione profonda del cereale ne'suoi elementi immediaji.
DalPanalisi del grantarco fermentato risulta infatti, da una

parte perdita di amido, di zucchero cristallizzabile e non cristal-
lizzabile, di albumina e caseina; dalPaltra aumenfo di materia re-
sinosa azotata, di materia grassa e di destrina.
Rivolta Pattenzione sopra Paumento della materia grassa, che

avea separato dal granturco guasto senzamicromiceti, nel residuo
concentrato nell'aria secca, ripreso con etere etelico e poscia
trattato con Paleool ammoniacale, e quindi versando nuovo etere,
Pantore ha ottenuto un precipitato bianco-giallognolo, amorfo,
senza odore, che scaldato volgea al bruno e decomponevasi inte-
ramente ne1Pacqua bollente, dando odore ben pronunziato d'am-
moniaca, misto a quello tanto ributtante di aeroleing.. Egli crede
in conseguenza che uno dei cangiamenti, che induce la fermenta-
zione nel granturco, sia di trasformare una porzione delPalcool

glicerico in aldeide acrolica, che forse associandosi alPammo-

niaca forma l'acroleina ammoniacale, la quale, per le sue reazioni
dà il sospetto di avere qualche analogia con Palcaloide, che venne
intraveduto dal Lombroso, e poscia dato come esistente veramente
dal Pelloggio e dal Brugnatelli. Però si affretta a dichiarare che

applicato sulla pelle delle rane, ed iniettato, emulsionato nel-
Paequa, nelle vene di una cavia, non ha mai potuto osservare i

sintomi ben caratteristici delPavvelenamento strionico, come af-

ferma Lombroso; invece somministrato per bocca ha notato irri-
tazione alle fauci, salivazione e movimenti convulsivi special-
mente degli arti posteriori. In quanto alPa1caloide (pellagroteina
di Lombroso e Duprè), quantunque non osa metterlo in dubbio
apertamente, fa notare però ch'egli non è riuscito mai a poterlo
isolare, ed apparendogli invece costantemente Pacroldeide am-

moniacale, ha sospettato che forse questo corpo avesse indotto
nelPerrore gli altri chimici.
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Dallatrasformazione della sostanza proteiea, Pantore hatrovato,
ahe non solo si svolge nitrogene, ma si forma una quantità molto
più grande d'ammoniaca in proporzione di circa 8(10 degli albu-
minoidi scomparsi; quindi fa delle considerazioni per spiegare
la possibile formazione della acroleina ammoniacale, e dà le ra-

gioni perchè il grantarco fermentato diminuisce realmente il suo
potere nutriente.
L'autore fa notare inoltre, che durante la fermentazione Pem-

brione da segni di germogliare, e sembragli che allora si forma,
nella metamorfosi degli albuminoidi, una sostanza molto analoga
alla diastasi, ma che non è tale del tutto, rassomigliando per alcuni
punti alla cerealina di Miége-Mouriés, ch'egli chiama reastasi.
Quando nel grantarco fermentato si sviluppano i micromiceti,

Pantore sostiene che Palterazione delle sostanze immediate è più
profonda. Egli ha trovato che l'ammoniaca si svolge in quantità
maggiore, per conseguenza la dose dell'aldeide acrolica ammonia-
cale è più elevata, e la zeastasi diviene più efficace.
L'autore ha voluto indagare inoltre l'influenza della zeastasi

nelle preparazioni di granturco, che si apprestano come alimenti.
La polenta fatta con farina di granturco sanissimo, e liquido otte-
nuto dalla distillazione di una piccola quantità dena seastasi con

acqua e acido fosforico, era cattiva e, come dicono i contadini,
faceva le ßla; simile a quella confezionata con farina di granturco
guasto. Il pane fatto con lo stesso metodo, dopo tré giorni si mo-
strava coperto di muffe, nelle quali notavasi Voidium aurantia-
cum; perciò gli animali si ricusavano amangiarne, e quando for-
zatamente si cibavano di polenta così fatta avevano malessere ge-
nerale per tutta la giornata. Questa polenta perderebbe il di-
sgusto e le proprietà nocive lavandola in una soluzione di acido

acetico o nel latte di calce.
Facendo la storia dello sviluppo della pellagra, Pautore cita il

fatto notato d'Azzalori della comparsa della pellagra a monte

Grimano, in coincidenza alPintroduzione della coltivazione del

granturco. Noi possiamo aggiungere un altro fatto simile, sfug-
gito all'attenzione dell'autore; cioè, della comparsa di questa ma-
lattia in Palestrina nel 1861, in coincidenza all'introduzione della
coltivazione del granturco; ciò venne verificato da una Commis-

sione di medici presieduta dal prof. Carlo Maggiorani, come ri-
sulta dal verbale pubblicato dal relatore prof. Mannassei. Quindi
per tali fatti, e per altre ragioni esposte nella memoria, noi tro-

viamo fondata Popinione delPantore, il quale sostiene che Porigine
clella pellagra è dovuta all'abuso del grantarco e specialmente di

quello fermentato, quale opinione è stata d'altronde sostenuta

da Bellardini e da Lombroso e dal maggior numero di medici no-
strali e stranieri.
La deficienza dei materiali plastici, secondo l'autore, non può

influire allo sviluppo della pellagra, nè i fenomeni ed i guasti or-
ganici di questa terribile malattia si possono attribuire con il

Lombroso all'intossicazione prodotta dall'alcaloide da lui notato,
nemmeno allasola presenza dei fungilli, come ha opinato il Bel-
lardini. Secondo il nostro autore, si debbono considerare come

effetti dell'acroldeide ammoniacak unitamenteAllveastasi, che
si sviluppano nel grantarco fermentato.
La Commissione crede, che per potersi dare un giusto giudizio

intorno al merito intrinseco di questa interessantememoria, biso-

gna rifare le analisi e le sperienze dell'autore e confrontarle con

quelle fatte dagli altri e specialmente dal Lombroso, che ha il me-
rito di avere aperta la via alle ricerche cl.iimico-sperimentali sulla
causa di questa malattia; è però d'avviso fin d'ora doversi pren-
dere in considerazione e quindi inserirsi negli atti dell'Accademia.
Approvata ques¾a proposta, la Classe si scioglie dopo tre ore

di seduta.
L'Accademico Segretario

.
VOLPICELLI.

1\TOTIZIE DIVEltSE

Sinistrimarittimi. -- Un vero disastro ebbe luogo nelmare
del Nord durante le ultime tempeste. Trentaseibarche pescareccie,
di grossa portata, che appartenevano ai porti di Yarmouth, Lo-
westoft, Grimsby, Hull e Ramsgate, colarono a fondo. Gli uomini
che rimasero annegati furono 215, che lasciarono nella miseria 88
vedove e 164 figlis Due navi della marina inglese da guerra, il
Yalorous e la ßeamew, cercarono invano per ben tre settimane di

seguito le barche scomparse.
11 Valorous, dopo aver percorse le coste del Texel e della Dani-

marca fino al Cattegat, incrociò nei mari della Norvegia, nelmen-
tre che la ßeamew percorreva le coste delPInghilterra. Una sola
barca priva della sua alberatura, ed appartenente al porto di
Grimsby, fu rinvenuta nelle acque di questo porto e vi potò esser
rimorchiata. Oramai, pur troppo, non è più possibile il pascorsi
d'illusioni, e siccome non v'ha dubbio che tutta la flottiglia di bar-
che pescareceie fa ingoiata dai flutti, il lord-maire di Londra aprì
a Mansion-House una sottoscrizione pubblica allo scopo di venire
in aiuto alle molte vittime di sl spaventevole catastrofe.

Ilineendio del teatro Fox a Filadelfia. -- All'lndá-

pendance Belge del 16 marzo corrente telegrafano da Filadelfia
che, domenica mattina, verso un'ora, il fuoco prese a divampare
fra le quinte del nuovo teatro americano Fox, in Chesnut-Street,
sull'angolo della decinia via. I)ieci minuti dopo, tutto il fabbricato
era in flamme, e Pincendio proiettava la sua sinistra luce ad una
distanza considerevole.
Per buona sorte, tutto il personale del teatro se n'era allonta-

nato prima che scoppiasse l'incendio.
Il teatro Fox era stato inaugurato il 17 dicembre 1870, e poteva

contenere 3000 persone sedute.
Gli attori perdettero tutti i loro costumi in que1Pincendio, che

cagionò un danno materiale di circa 150,000 dollari, danno che ò
però esuberantemente coperto dalle assicurazioni. Il vento, che
solliava con violenza, faceva temere che tutto quanto il quartiere
dovesse essere preda delle flamme, ma fortunatamente i pompieri
accorsero sn¾ito numerosi sul luogo del disastro, e riuscirono ad

isolare il fuoco.

MINISTERO DELLA MARINA

Utileio centrale meteorologiee

Firenze, 17 marzo 1877 (ore 16 50).
Cielo coperto in gran parte della Liguria, nella Sardegna ed a

Civitavecchia; nebbioso sul golfo diNapoli; sparso di nubi altrove.
Venti freschi o forti fra seirocco e libeccio in alcune stazioni. Mare

agitato soltanto a Piombino ed a Palermo. Barometro leggermente
oscillante. Catania 763 -mm.; Genova 758 mm. Cielo coperto in
molti paesi delPAustria. La notte passata raffiche di sud ad Al-
geri. Nel periodo decorso leggerissima pioggia per un'ora a Ge-
nova. Il tempo non accenna per ora a forti e generali turbamenti.

Firenze, 18 marzo 1877 (ore 15 44).
Cielo coperto in Liguria; nebbioso a Venezia, a Capri e sul ca-

nale d'Otranto; sereno o sparso di nubi altrove. Dominio di venti

di sud deboli o moderati e mare generalmente calmo o mosso. Sci-
roeco forte e mare assai agitato a Palascia (Otranto) e a Brindisi.
Libeccio forte e mare calmo a Portotorres. Pressioni un poco di-

minuite in quasi tutte le nostre stazioni. San Remo 756mill. Porto
Empedocle 763 mill. Tempo bello e calmo nella Gran Brettagna.

Pioggia a Bregenz. Scirocco fresco e mare agitato a Lesina. Pro-
babili venti assai freschi di mezzogiorno. Ponente in vari punti
del Mediterraneo e dominio di cielo nuvoloso.

I i I
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
dei dì 19 marzo 1877.

Valore Yderex 00NTANTI FINE CORRENTE TINIPROSSIMO
V & I.Ogg sonmBNTO

10MilaÌñ TomŠ0
rarrank DANARO LETTER& DANARO I.BTTER& DANABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . , , . . . . .

Detta detta 30|0. ..........
Certifleati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/6 . . . . . . . .

Prestitä Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto d4tto Rothschild . . . . . . .

Frestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Dette- detto piccoli pezzi , . . . .

Detto detto stalianato . . . . . . .

Obbli sfoni Beni Eielesiaatief5 0]O . .

As Cointeressata de' Tabacchi
nidette60/0 ..........
ustrista..............

6 Banca Romana ................
Banea Nazionale Toscag, . y . . . . . .

Bancs Generalé
...............

Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano............ .. ...

Cartelle Credito FondiarioBanco Santo
Spirito ...................

Gotapegnia Fondiaria ItalianA . . . . . .

Sirade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbl °oninette..............
Ferrate Meridigali . . . . . . . .

ámoni dette ..........,...
Meridionali,8 per 100 (orok . . .

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .

Società Romána delle Miniere di ferro
Baele,tà AgglyRomana per l'illumina-
mioneaGas................

Gas di Civitavecchia . , , . . . . . . . . .

Eig stiense . . . . . . , , , , , , , , , . . .

2• semestre 1877 - - 77 85
1a a rile 187T
1• tr mestre 1877 531 50 - -

1•ottobre 1876 - - - -

16 dicembre 1878 - - - -

1•ottobre 1876 - -. -

2. semestre1876 600 - 850 - - -
- 500 -

Itselaestre1877 500 - - - -

26 semestre 1876 1000 - 150 - - -

16 sðmestre 1877 1000 - 1000 - -
-

26 semestre 1876 1000 - 700 - - -

to sem0Bire 1877 500 - 250 - 444 -

2•eemestre1876 500 - 400 - - -

1• ottobre 1876 500 - - - -

1• semestre 1876 250 - 250 - - -

1• ottobre 186 500 - 500 - - -

26 semestre 1876 600 - - - -

- 500 - 500 - - -

-
' 500 - - - -

-
-

500 - - - -

- 500 - - ... -

- 537 50 587 50 - -

2• semestre 1876 500 - 500 - - -
- 500 - 500 - - -

- 430 - 480 - - -

448 50 - -

- - - - -- 82 20
- - -- - - 8110
-- -- -- 8210

-- -- -- 12ð0-

-- 411-

-- -- -- 661-

C A)Œ B I GIORNL I,EWERA DANARO Ë0BÎl2Î6

Preest †«stets
Parigi.................. 90
Marsiglia , , . . , , , , . . . , , , , . 90 107 35 1W 10 1 sem. 1877: 0: 112 cont.; 80 07, 05, 80, 79 95 flúe.
Lione...,,,,,,......... 90 --- --- --

Londra.,............... 90 2708 27-- --
Augusta................. 90 -- -•- --

Vienna,........,.a..... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . , , . , , , , . - - 21 55 21 53 - -

Seonto di Banca 5 0|0 . . . . . . . . E Bindaco: A. PIERI.

Osservaterlo del Collegio Romano -- n mar o isn. Osservatorie id Collegio Romano - 18 marzo isn.
AIREESA DETJ.A SHEIONE = $Ûm, 65. AIÆESEA DRInfaA S¾¾IONE= (gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom. T antim. Mezzo i 8 pom. O pom.

Barometro ridotto 761,8 761,7 760,8 760,7 Barometro ridotto 760,8 761,1 160,4 160,7
a Oo e al mare a 06 e al mare

Termomet.esterno 8,3 16,2 16,5 13,0 Termomet.esterno 10,2 18,0 17,7 12,2
(contigrado) (eentigrado)

Umidità relativa... 86 59 53 80 Umidità relativa.. 83 60 64 87

Unidità sesoluta., 7,10 8,03 7,84 8,96 Umidità assoluta. 7,68 9,20 9,66 9,15

Anemoscopice vel. S.0 8. 30 S. 27 8.18 Anemoscopioevel. SO. 4 B. 24 S. 21 S. 13
orar.media inkil. orar.media in kil.

Stato del cielo........ 4. strati- 6. cirro- 10. coperto 10. coperto Stato del cielo....... 1. veli 1, cirri S. eirro- 0. nebbioso
veli cumuli veli assai

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERTAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente) (Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro - Massimo- 16,7 0. - 13,3 R. ! Minimo- 7,2 0.... 5,8 R. Termometro: Massimo- 18,00 - 14,4 R. I Minimo - 8,9 0.-7,14



INSENIONI,BELh&WhmEWWk VEFIGIMIE÷ÐEITREGNOWITAntA 1093
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di svincolamppwt £6 dami ne fiëfaÑl¾
in ordine diraW.*dŠ aena legge 25 ig Approvata dailÄ Árprefett con eeräto 10 inäfzo obrrenté, n. !Í, a AY •

sfioSMS. Ïlbekän&ûe W'gennaio p. p. d laÖànsiglio comunale sulla nomina per terna Akyng noto al pubblico che nella-
(16 pubNicazione) delÏ'enattore pel duovo quinquennio 1878-82; #diën a Rèl 12 marzo corrent ed in

do
si orimA ease oe45miliadleldt 'tÈŒã¾i&viti te een altro decreté 8 Inrzo edtrente, n. 3$$, Sn hŠlàh m eco à

Wikti a modificazione il pitBTítdyigetiil aköttato 'datta Giunta 00n 118hbe a%TÄ¾ l diret Ør
eredi. di otto floroupsdirdMo 4KRgelmaîo p p.ps 289, y etítti rëbitii

t b 1 a k'Bento'eyetpli d I i o'la ŸëRío Ahl'R.ieN
1

vanni del fu Girolam I)e Nobil 25 agpato 1876, n,3303 (Berie 24), invita pubblicamente tutti gudlli ehtikten dP blicoldu
merciante dotafellidte iki Eivorno,e a- Bonia'aspirdre all'esercizio della EsÃttoria ad insinuare la g oja oferta

a

n do t. i tro e a entro if ¶Whiiterlo t&rnaie'àiogiofni 15iFiéd!Ëxifé'd1tè*ëntfoif ornÑiii r- fecero
ter ietro Sambaldfýiwordine aleynt

tedi 274el inése gi marzo an¾atite, §iiffia RèÙe¾re lÏe tÏiheridiËiië, dopo en g6¾ e d

AIIcoatto Leessione liebåkkgenhat l'espiro delle quali non shrfaccettita alcun'altra oferta. Ehfahvile.

.
gistra a Li GII 11 GRifti il iri io: 1ba bi i

inequesto gro do e en at klfa'ca li Gäfanifik i t ßòn deg afta in denaro og..ingegdga pgþblica ello
celleria del tribunale dilhifofífeti'd Ëfdid il 8õfed"dÏ b àËsutítdigl iÎsiino inserifo3ëll'ititiing humefo della
manda dissianoismelito*Ilâmianzien ÚafËéfia †&le Ïfttiil 4ûe per cento Ääila sounna annuale d ru

Idvorno,ilt Flira¾ dil7. ½. 1ÍiëYifaŸ e rÍte5Ë id fo'iha ante di genettare la no a di di Adin o

1271 Dott. P. C. Saxesem prae. adàWe' Ïo ile"ëin liköni tutte et ite aally Jegge, dal rego-
ÏÀ¾ to to"kifafá'àÏiÙa riacossione d taËàa di mgeigazione dei of til 1858

EGIA*PRETURA cereali, dai capitoli normali, nonchè'dai capitoli specialistabilitidaûa Gitintás Osaapo fa in Edm litpoló'
del a mandamento e onia Tili $If li ot a asere ispezioniti in tuŸìe le ire d'ifficio presso clue- pecchi, presso iassa Bra

em 3, corre ett vo od sŠlo per.ceituale di esizione, ritenuto ¡g
Pilotta, n. 43, per base il lnassimo di già stabilito dai Consiglio agl due þer ogni ò¾nto ye élli, oi beni del sign'or i l'Gta-
To Sergio Giardullo us iefe di de te tutto le i oste, sovraimposte e tailse'e per tutte le riseoisioni soggette al- 1611.

inandantenteho=ãWtifißa i erhale4 l'éb o so,«ngaecóisoreTitènute esenti da cofrespettido leri- 8.Altracasa osta a în via

a a a i e aman
e r eni ti nipodotti aomunÑli descritti all'art. 1 dei cagifolati a e- cie at

anfia 1
mace, gomi meat in 40 aia e dai ben eigtor L ik í¾
dîa, in P Lapagzioge 4 a garapsiidell'appallo consiste nella compleisita gtg Biatòff.
Statore del ogmy gi ltÄliana 800, che de å dal noaninato prestarsi nei médi_ e &. Altra edsyposts in Roma via:delila soutmaanla (61 Món onc telagi gregeritti 441 . 10 del : ettmento e sotto la comminatória. della Rondinella5presso la anta di S. (1-

aan t on pe na
perdita del deponito ginsia gli artibolf 16, 17 e 18 deMa leg e 20 aprile iBÌ1 auro, ¾i 61

pria, ordina che natigcata copia agg.de2 Mã Ili et
074ettò vëthälä ginse e 1]IgnAnno aminensi 44 ofrire e;ài vranâo conie non prodotte le istanze itin tisa poeta in Rotda,vla Mii'-

BM Eh Isca elli che si trovano eccepiti dalia legge (art. 14) ori i civiei numeri 80 e 90,

e an ere
16

tt otiftca.
Le spese di:pubbliepsionedekgreiente, della cauzione, del contratto e a tt vi eni di

onta 7 marzo 1877. 9 44% ineregi edigendenti: da esso sono a carico esclusivo'dell'esat Le quali qua to pase, già
12 adio ŠrAnnuraxcusciere. RA • > in enfR$iial Cleinentlha

presente gay& pubblicato nek Ballettino provinciale degli annunzi legali, ýossedevano ne12 tliarzo 1829 dall ik-
R TRIBUÈ¾E DIY. E ORREZ nell'plbo municipale, presso il pubblico tuhatore, nei giornali della città e miglia Giovannucci.

di Viterbo. geligg«Nite ITñiaW dd Alegti
IfsettõBeiltt6 prõouratore oficioso di ,,iyisensa, (Sigars,o 18 . - gi det
aterina Simoncini vedova Gxvazzi in 1239 Il ßindaco: B: CLEMEËTI. di' Giovanni dei Ei fini, i llBlit

i
roe al egbe daelCor Inl enda otelli Giofánni, 01

ilYi°"bl t uit 11R.tribin $IJ.A PROVINCIA DI TORINO «ã Ëì¾¶$$$$$1 1

mato coa nåli ä riwife aan aistinta coi numeri civiei 1

'a'e' e"AI $Îlfo t"'trŸb or nr AVIISO di seguito deliberamento. gee is agavnent osat
nomina di uLP ro h roge se al Ebibé'1Wegd i ripf68Kð juéstá ýrÅŸettura l'inciato annúnatuto can a vWo g of piastnÊda?ŸiàÑÊÊggi.
I to i sogWont'i3ëtibili poÔŸëila úIllThotteht , pór IWygálio dèlfa lîdŸennale manutenzione del treñou dölla

a
a o Santacre ,posat i oma,

terra e territorio d'Ischia di Castro, dèi Ythdá$fnianale Wel Gfik B.Wefaaldo, compreso fra la città di Aosta Ud'il 4ett za gjeelo dei Optipark ti-
qqali far procedere suBastazione Wohline*$frštefo, kulla b¾ië dall'a£áña kotábfa Éi lire $$Ì3 $3, eÑÉn e iggiu- ¿ofó $ edchi e piazza di S.ßarfg
aNanno di çÀJu¾¾ttâtó bðliinaâto 4el 845 ilèr déûth. in ri.

Gäxãzzi WWWW Œ¾¾a à¾e èflûe uliefiori à€ëtfe Éi fiBàsio, on 151- 9 Altil i Éiö e

19 Casa in eò a Thifità, €ëFooWiel,väiha!ñio al jfgdi l süddetto délibetàWiénio, è 11 inië giŠÊñŸ$ ap la unet I olo
4 4, piassa ran-

gnata in map a coi nu. 2 232, e scadrà perciò gl íaztoglŠrno RéÈiŠS corrente• a,n. ev débi Ëúeönhi, p. 19.
conûnante a da ppg,¿due a Tdiino, 16 à 18W. Per detta PrefettWXA 10. E -e. teânte diþrajli
FéYidináfa ifolonigo e uni à MATTHEY. Usti 64) "dèllo stêšgo
Idéhia.

, circondario di Viterbo, della ca
2• Terreno $31i€olffö T t di rubbia 1 coangantËaRegga 1

eti?R'%'?""'"To brizi t S ie è e ut O'I
Caterina in Cú gearug to comgfenalvainënte ál pätazzo ed a
& Ÿërfeno coat an- tutti gli altri fabbricati esistenti.
ta16eiaro le afa anklikköna BR secondo franco della strada nazionale del Caýãro rag sto
sezione 2• coi ûn. 698, , - 4t gi e er u-
confinante fosso, strada detta delle the nodiif se zu

Bo io šLugresiavedovacamo- VÑ0 di seguito deliberaniento. di vendit a so dall'art. 680 del
b
Vite

,
21 ge naio 1877. NBÎfÀsta o Ï ËIiiiÉs ol inetóno ÉëÌie schede segrete venne deliberäto io cita'it rboc d e187ra civile.

1217 ANTOMO SVV. CITCJOI.I grOC. 0Ë. SppaÎ$d 40118 EfaËIÌËÔBË$ÔRO OOV6BáBlo Ê01 8000840 trORCO della strada nã¯
1278 RAVIGNAR 088Ú.

sionale del Caffaro, compreso fra la testata ilidistra dél idike sul Clifefe adil - ---

£†YÌŠÒ. Ýínterno di Barghe e la metå del ponto internazioiiale stil Ettmè Caffäëo c Avviso
(itpubóneihiosti ibÂèio del & 55 pd 100 sul pfèszo d'asta di:stintie life 10 833. gg'da ÅbËIÑ$ $izi

Il tribunale civile e correzionale 41 In relazione pertanto al precedente avviso 28 febbraio p. p., niiin. 339 10, ti effetti i ra¡ýÍone e di
Firenze con sentenza del 28 ottoju·« divis. 1•, e ferme restaqQo le discipline in esso Avviáo indioate, si retidé näte 6tto 11 gi frio dodici edt
1876 pubblicata 1180 t ha ordulado che il termittergei fataliper-le offerk di ditáiringidife del ve'fÑësiiûð ittig¿ygg stagg;fînultith la So feta U$it¾

mor reÊñ za e dorni ei di delibera scade allo ecoccare del mezzodi del giorno di sabato 24 marzo
ita o gio o 8 g to 1870 t

metrio-Augusto di Luigi Zocehi, di anni prossimo venturo• TÍleht sotto la Ditta Sociale A. Sforza
84 circa, già domiciliato in Firenze- Brescia, 16 marzo 1877. e Co.

1270 Avv. D. Boazzixx, 1292 Il segretario: PERSONELLI. 2 Avv. GiovAmat SCIOKER ÈT00.
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SHIO III.InRE - DIREZIONE DI GEROTA
AVVISO D'ASTA.

Stante la deserzione del primo incantopsi notifica al pubblico ehe nel giorno
aprile 1877, alle ore 2 pom.,p procederà in Genova, avanti 11 direttore Alel

Genio militare e nel locale della hiregione suddetta, situato nel Padiglione
delPArco, Salitad. Stefano, n. 1, nuovamente alfappalto seguente:
Dwori per la sistemazione deifronti di terra della piezza di Genova,

ascendenti a fire 32.5,000.
A terinini delPart. 88 del regolamento approÿato con Ë. decrÂto Å se e¾

bre 1870, ai avvärte che in itnesto nuovo incanto ai fai'à luogo al delibera-
mento qualunque afa 11 numero del concärrenti e delle offerte.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direziono predetta nel locale
enindicato nelle ore d'allici .

Sono 11ssati a giorni 15 i fatali, ossia il tempó ut!Ieper pfesentato Tofferta
d111basso non inferiore al venteitäth gul presso d'aggiudicazlóne decorribili
dal mezzodi del giorno di Beliberamento.
il-deliberamento seguirà a favore dell'oferente, il quale el suo gattito
suggellato, firmato e steso su carta filigranata tol boilð ordidario di Maa lifa
Anå maggiormente miglioräto od almeno raggiunto3l ribassominiino átabWto
una scheda suggellata e depoëta dal tavolo d'incanto, la quåle verrå agefta

dopo ghe si saranno riconosciati tutti i partiti presentati.
Gli aspiranti all'appalto per essere ämmessi a presentare i loro partiti do

Tranno farè presso la Direzione enddetto, ovvero presso una delle Intendenze
Rifinanza del Regno, un deposito di lire 82,500 in contanti, od in rendita al
portatore del Debito Pubblico il valote MI Bursa dèlla giornata gutecedente
a quella la cui viene operato 11 deposito, ed esibire i seguenti documenti:
1. Un certilleato di moralità rilaseidto in tempo prossimo alPindínto dal-

PAutorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
2 Un attestato di persona dell'atte confermato dal direttore del Genio
militare locale, il quale ela di data nön anteriore di mesi sei ed assicuri che
l'aspirante ha dato prove di perne idi anfBolente praties nell'eseguimento
o aalla direzione di altri contratti d'apþalto di opere pubbliche o private.
A depositi tanto in effettivo contante od in renditar quanto delle quitanze
riigseiate dalle Intendènze di FÍnanza, dovranno essere presentati alla Dire-
zione suddetta dalle ore 9 Alle 11 ántimeridiane del giorno ilssato per l'appalto.
ßgià facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentate i loro hartiti aug-
gellati a tutte le Direttoni territorialf de1Parma ed agli ufBci staccati dà esse
dipendenti. Di questi ultimi partiti però nonei terrà aleda coutwee non giun-
garanna.alla Direzionedflitialmgåtä à pMme delPapertata dell'incanto, e se
n(n rÍsulterà 011e gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presen-
tata la ribevata del medesimo, e giustificata la4oto moralitå ed-idoneità

r ontiderati nullt i parti i h non siano firmati, suggellati e stesi
an darta filigranata col bollo ordinario di una lira e quelli che contenkino
riserve e eðndizioni.
Idrapese d'asta, di bollo, di registro, di segreteria,di oomdaltrafelativé

adno a carico del deliberatatio.
Dato a Genova, 18 marzo 1877. Per la Direzione

1274 12 ßegretario: C. A. TORELLI.

T.OMPAGNIA ITALO-EGI2&¾A -

IWLIQUIDAZIONE

I signori portatori di Buoni gi Ifquidhiloää dellä Compagnia Italo-Egiziana
adÑo prevéanti une a datsfé Rai giornw trxytIle 9. v. ve¥rà hagato in Firenze,
presso la Sede della Compagnia vías Ë!oasoli, n° 11, ed in Alessandria (Egitto)
presso il signor V. A. Pepe, piazza Mohadie^d All, in quirto reparto di:

Lire 8 in öro per ogni salone ai 16 emissione
4 , di 26 ,,

Ivo a conteggiare nell'ultimo reparto la differenza fra le vecchie e nuove
azioni.

Firenze, 14 marzo 18ff.
1 72 Presidànte dena Òommissione Liquiëútriee: S. MONTEFÎORE.

(16 pumidazione).

lANCA NAZIONAI.E NEL RBONO D'ITAI.IA
(Direzione Generale)

AVVIBO.
I.'assentblea generale degli azionisti dhe, a mente dell'articolo 3 del Reale

dooreto 23 gennaio 1867, n. 3582, dev'esser tenuta in Milano nel mese di aprile,
avrà luogo in quella città 11 giorno 24 401 detto mese, a mezzogiorno, nel
palano della Banca, sito in via Alégeandro Manzoni, n. 6.
Come viene etabilito dall'art. 51 degli statuti di questa Banca in tale adu-

aanpa si procederà alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza della
80d0 di Milino.
Hanno diritto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da sei mesi almend

di ma numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma, 17 marzo 1877. 1281

CONSIGLIO D'AhiMlÑŸ$ÌìÀÊÕNÈ
»MLA ÞikäkWA kWakin xxLIranas

Aniso di yténiabrio ddikeramato.
A termini dell'art. 98 del regolamento liallá O llii erÌërale hello ßtato,

approvato con R. decreto 4 settembre TWa, si notinea che rapÞalto; di eut
nell'avviso d'asta del 24 scorso febbraieà 4, per la

Pronista di sostanze medicinali Ribedite néß'oleideo unito ai capig
toli speciali d'oneri, per la ydinna di fire 60,00kdi ininimúlá
e 120,û00 di mariinùm,

à stato in incanto d'oggi delibežato mediante il ribasso kiiro 8 of pár abütä.
Epperciò si reca à pubblica notidiatuhe il terinihe utile, Whsia li fatali t

presentare le offerte di ribasso non minože del ventesimo scañono il gióriß
ventuno volgente mese at un'ora ponlistiBÏRhaÌtgingo lí%dlä di Bomkh spÏräto
il qúal termine gon sarà più accettata .gualsiasioifèrta.
Chianque m conseguenza intenda fare la paindicata diminuziehe dél Véâtbo

sima deve, all'atto della Vesentazione della relatiia ofFerts Secompaggaflà
col deposito prescritto dal auccitato avviso d'asta.
L'odërta debifèssere presentaia alÝàilicio del Gonsiglio suddetto dalla ore

novò álle ole i eni ant. 4Ï suddetto giorno.
1)ato in Toilûo, addi f inarzo 18ÌT.

1268 D Direttare tisfWafi• RåËIETTI.

INÏENDENZA 01 F1NA ZA DI MILANO
AWilie Mi condorso.

È aperto il concorso a tutteil%f aglI¥1Š'n âÌiañðinÏ!ià di ïieetitore
del lotto al Banco n. 188 neL coinune i Maiûo, irövlanlä äkilíno, een l'hga
gio lordo medio anunale di life 4000 28.
Gli aspiranti alla detta nomina fWrgáno pervenire a qtà¾ta Intbatiënžg Púñ-

corrente istanza in carti fornita del coinpetente bðllo, cortadatadei docuinénÑ
eomprovanti i requisiti voluti GalPai•tidolo f3Fdèl rogólamento approvato tog
11eale dooreto 24 giugno 1870, u. Wh6, óltre la fede di apegebietto tilagèlità
dall'Autotitå glúdiniaria.
Se gli aspiranti sono di una ód altta delle eatekorie làHinkterliel $1t064dÑi

articolo 186 del suddetto regolanielito a Walí*art. A del RegÌe deôrèto 5 mars
1874, n. 1848 (Serie 26), dotranno prowdre le rispettÈre loriánaÍitä.
Gli uni -poi e gli altri hstino õbblko idi diinostrito con 0eóntwenti tWttà '1%

eircostanze ed i fatti sui qtialf appoggÊano i titoli delhid>%¾žào
Si avverte che il cennato Baned è della categerlaiseeëndi, 4"dhe a 10

renifigia dell'engraisie del Banoð inedesÏmo défr essWifisistainã ià¾i-
†ëtia in titoli delDehlto Ëñbblieu deÍle ßtáto jer faambriendit¾Vlifã 86t»
NelPietanza sará dichiarate I únifdrmarsi alle cdú$ikibui tŠtte prescritte

dal mentovato regolainento sul lotto.
Milano, addi 18 marzo 1877.

1250 Per fÏntánäente: COMbLI;L

INTENDENZA BI PINANZA DI tif0RNO
Avviso di concorno.,

aperto il concorso a tutto il di 80 aprile i$ÍT Wila Antãa di ribeilfore
del lòtto al Banco no 146, nel comune di Lifófoo, ýrò#äeia di Livorno, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 4619 97.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a gnostá Intendenta rdg«

corrente istanza in carta fornito dpleompetente bollo¿eorredxía dei docaineiti
comprovanti i requisiti voluti dall'srticolo 136 delYeiroÍsíñeäto ápprovatgeon
Reale teoreta 24 giugno 1870, n. 5786e oltre la fede di apeechietto riladelsta
dall'Autorità giudiziaria,
Se gli aspiranti sono di una od altre dello cate oriëindicate nel suceëàsity

articolo 186 del suddetto regolamente, e dall'att: $ del Redi dedÝetò 5 inû¾
1874, n. 1848 (Beria II) dorranno provara le rispettive loro qualitA.
Gli ùnl poi e gli iltri hanno l'obblÏgo à noitrare con doennenti táttg:Ig

elrcostanze ed i fatti sui (10ali appoggiáno i titõli del loré 06nborso.
Si avverte che 11 cennato Banco è della cateitoriä prlina e che à gaggni.

tigia dell'esercizio del Banco medesimo dovfå eãBABptenfštà una malleveria.
In titoli del Debito Pubblido deIlo Stato per gaanui'rendita di lire trecento-
sessanta (360).
Nell'istanza shra dichiarato di uniforraarai Àllo bondidiéni tutte presefffût
dal eentovato regolamento sul lotto.
Livorno, addi 18 marzo 1871.

1264 TIntadmit:PASQtikLINO;

CARTIEI D AlfšlERO IN ÑRNEZIA
AV*iga

L'assemblea generale ordinaria degliazionisti äliè era ind¾ta perÁl Ñ$niërsd
corrente viene sospeaa, ed avrà luogo nel giorno the Torrà indioato con prés-
simo avviso.

Venezia; 18 marse 1877.
1258 IL CONSIGLIO D'kiliMÏNISTRAZIONE.
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SOCIETk ANONI3fA ITALIANA aostana praatizione ¿aua saatono ia ano preserata er asateurare rese-

22R1A REGIA û01NTERESSATA BEI TABICCÉl (6.SË;),i.' ""It."$'t,¾°.g*f,V,g",''"L*',"iticonmarche
Avviso d'Asta.

Il Consiglio d'amministrazione della Società avendo deliberato diprocedere
aÏPacquisto di chilogramnii 1,000,000 tahmeco in faglia di Virginia nellsare-
porzione del 30 per 100, tilio A, e del 70 per 100, tipo B, col mezzo della con-
correnza in haue ad apposito capitolato d'oneri 17 marzo 1877,

NOTIFICA

Che il giorno 11 del mese di maggio p. v., alle ore 1 1/2 pom., sarà tenuto
in Roma, nel locale delPAmministrazione centrale della Società, in via Due
Macelli, num. 79, im pubblico appalto col metodo delle schede aggrete per la
aggiudicazione della suddetta quantità e qualità di tabacco.
Ilpppalto sagh regolafo dalle norme seguenti:
Il tabacco dovrà essere conforme ai tipi stabiliti dall'Amministrazione ed
ostensibiliall'ufficio diEconomato presso l'Amministrazione centrale della Regla.
Ï•a gonsegna della partita come sopra indicata dovrà essere fatta a tiftte

spese del fornitore nei magazzini dei tabacchi greggi in Sampierdarena, per
metà da settembre a novembre 1877 e per l'altra metà da gènnaio a marzo 1878.

Questi tipi verranno custoditi a diligenza e cura delPAmministrazione.
11 deltbefâtario dovrà prestarsi alla regolare dfipulazione del contratto entro
il términe di giorni cinque decorrendi da quello della notifleatagli accetta-
zinne.dell'aggiudicazione per parte della 1§egingeseguendo y deposito 468-
nitivo in ordine allirticõ1o 22 del capitolato d'pneri, quale effettuato verrà
restituito allo aggindicatailo medŠsiino Ïl dépgi fattoscontemporaneaniente
alla sotkomieëiðne.
Nel caso la qui gudsfi si rifiutasäe álla stiptiligiene del pontratto, o gon

greataege entio 11 terinine di giornfeinque Ta tàit¢ione ståbtlifa gal capitolath
d'oneri, darà di pieno öiritto devoluta åna Ëëgla bointéredsata il depoÄltý
fatto álŸäffo 4 Ila sottomissione, esta Regia ilhûtúà prggciolta da ogni n-
colo versoTaggiifülcatario.
In ordine ail'articolo 24 del capitolato d'oneri le spese di contratto e rey

gistro, non öhe tutte le altre relativð al contratto earanno a totale carieg
della llegla.

Roma, 18 marzo 1877.
B DirenokGenerale

Qualora però il fornitgre avesse disponibile qualche partita.di tabacco ap-
partenente a raccolti anteriori al 1876, in tal caso la consegna potrà essere
fatta in precedenza all'epoca fissata.
12appalto sarà liresieduto da uno dei membri del ConsiŠlfo di amministra-

sione.
11 delegato governativo Ÿl assisterà personalmente o per mezzo di un suo

rappresentante.
AIPaprirsi della seduta verrà deposto sul tavola della presidenza un piego

suggellato contenente 11 massimo del prezzo fissato dalPAmministrazione.
Le offerte dei concorr9eti alfasta ¼er esser valide dovramio:
1e Essere presentate in piego suggellate alla presidenza dell'appalto ad

giorno prestabilito e non più tardi delle ore 2 gomeridiane.
2• Essere stese sopra eërta¾a bello e redatte in conformità del modell¢

aangsso al capitolato d'oubri, con iiidicazione in tutte lettere dei prezzi mi
chiesti a norma (ei tipi, non che il prezzo medio risultante dalPappi lo y
dei prezzi parziali alle quantità fisse per ciascun tipo e firmate dalPqNerente
o dal procuratore, accontpagnate in questo ultimo caso da regolare atto dg
procura.
3 Essere garantite mediante deposito fatto dalPoferente, o per conto dilui,

neue Dagse della Società, di una gomme egfrispondente al 5 per 100 delpalgrA
della fornitura, che potrãeesere fatto in contanti o in rendita inseritta sul
Gran Libro del Debito Pubblico calcolata al valore di Borsa del giorno a
cedente a quello del déposito, o in UbWllgazioni dellaRegia calcolate afvif
nominaley.ed in altri titoli garantiti dállo ßtato, calcolati, com'è detto, it éorso
di Borsa.
Gli offerenti devranno in ieare nelPoterta la persona che futendono pfo-

pogré come rappresàntante per la esecuzione della fornitata.
1 deppäiti poffanno essere Titti dèi tre giorni antecedenti ed in quello stas
bilito per l'asta dalle ore 10 antimerídiane alle ore 12 meridiane.

E. GOUPIL. . E Sensigliere d'Amtsinistrazipse
1291 VERDURA.

ÐIREI0ltE GENERALE DELLE OPERI DRAULIGIII

AVYise lli deguito delllkramme.
A seguito delPigeanto tanntqui 11 16 marzo correste da guesik þlresione

Generale, conforniemeáte ill?aviiig (!ásta källi)5]ehbraio sitimo scorso,
liappalto delle opere e provviste occorrentioliitaglio-della sponda si÷
mstra del Tevere urbano nella località denominata la Regola e più
precisamente nel tratto, compresa fra iLprimo sagolo rientrante del
fabbricato detto dei Cento Preti ekmaladella BelÏa Giuditta, della
lunghezza di metri 409 60, venne deliberste perda presunta sotuma
di lire 262,526 46 dietro Pottenuto ribasagdi Jire-8343 per cento¾
quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare oferte in diminuzione del doffo pre-

sunto prezzo di dþliberamento, Id quali non potranno essetninferiori si n.

tesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certilleati preseAtti
col suddètto avviso, seade col mezzogiorno delli118 diaiko derrente. Ove 14
ofertetosegro.presentate, sarà preferta la migliore, e, se uguali;¾uellad B-

segpata prima.
Roma, 18 marzo 1877.

Le feite presentate non potranno essere tititate.

Alle ore 2 pomeridiane cesserà il tempo utîle per il ricevinleñía delle forte,
ed il presidente alPasta prûcederA senz'altro in unione 91 46186999 goverás--
tivo o suo rappresentante )Ï ßonura delle oŒerte già presentate.
Lesofferta,apert4 dal presidente saranno numerate e controsegnate dal no-

taro assistente alPasta.
Dopo ci&il rappresentante la Reglaetil delegato governativo si ritireranno

dalla sala gestinata 41Pasta per esaminare le oñerte e deliberare. Il delegato
governativo o ano rappresentante sarà giudice della regolarità e validità delle
oferte.
Intanto 14 .aala continuerà a rimpnere aperta al pubblico, e sul tavola della

presidenza rimarrà depositata la scheda delPAmministrazione, assisteate il
notare.
Rientrati nella sala il rappresentante della Regla ed il delegato governa-

tivo, quest'ultimo aprirà il piego contenente il massimo del prezzo fissato dalla
Amministrazione, e senza farlo conoacere indicherà a chi rimanga aggiudicata
la fornitura.
Quando anche un solo offerente si presentasse, i si procederà alPapertura

della scheda ed al deliberarnento àe il prezzo sarà inferiore a quello indicato
nella scheda dell'Amministrazione.
Nel caso in cui esistessero due o più <fferte eguali, si aprirà immediata-

Per detto Ministero
1261 B Osposesione: M. FEIGERI.

SOCETA ANOWIMA
PER LATENDITA DI BENI IKWEØÑO IPITALIA

twise.
Si prevengono i signori požtátori delle onlí,ligazigni demanjall ghe a par¾re

dal 1° aprile p. v., nelle piazze- añagli ßtabilimenti sottoindicatis si efettuerà:
1° Il rimborso delle obbligazioni della Serig E estratta, in ragione di L. 505

per ciascuna.
26 Il pagamento del vaglia semestrale degli interðssi al 1* aprile 1877 di

tire 12 625 per.ogni obbligszione, sotto deduzione:
a) Per itaporto-di ricchezza mobile del 13 20 per 100 auf detto semestre

(R.decreto25agosta1820,arõ888). . . . . . . L.16665
b) Per tassa di circolazione del 1*semestre 1877, Aragione di center

simi 60 per ogni obbligazione (leggi 19 luglio 1868,n°4480, ed 11 ago-
sto 1870,,n° 5784). . . . . . . . . . 2 . . , . . L. 0 3000

Totale ritenuta . L. 1 9665

mente il concorso tra le medesime. Gli altri offerenti sono ammessi a prender pagandosi così per ogni vaglia la somma aÏ netto di. . . . . . L. 10 65ßh
parte al concorso, e la fornitura sarà aggiudicata a quello tra i concorrenti
che farà maggiore ribasso.
Se per avventura le schede dei concorrenti non fossero inferiorial massimo

fissato dall'Amministrazione, sarà dichiarata deserta l'asta e annullata senz'al-
tro la scheda dell'Amministrazione.
L'aggiudicazione ai riterrà come non avvenuta se non riporti l'approvazione

del Consiglio, il quale dovrå pronunziai'ai nel giorno successivo a quello del-
l'aggiudicazione medesima.
I deþositi canzionali saranno immediatamente restituiti agli attendenti che

firenze, presso la SocietA Generale di Credite Robiliare Italiano.
Torino, presso la predetta Società e §resso 11 Iraûco di Seonto e Sete.
Ancóné, Bari, Bologna, Genova, Liv rno,iesiina, iiiilano, Modens, Napoli,

Rqma, Parma, Palermo, Porg Maurizio, Venemig presso la Banca Nyiog
1161 Regnó d'Italia.
I pagamenti all'estero verranno efettuati sulle piazze e nëllo stesso máilä

eome fu praticato neli*altimo seniestre, avvertende che i vagUs ataquatiÑn
possono pagarsi all'estero che contro presentazione delle rispettive obli ··

non rimanessero aggiudicatari. gazioni.
L'aggiudicatario sarà tenuto a passare seduta stante l'atto di accettazione Roma, 16 Matso 1877.
della aggiudicazione secondo il quaderno d'oneri e l'avviso d'asta, obbligan- 1251 La Direzione.
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SSOCENTRAI E INSPARMt E DEROSITI DI FIRENZE ¶f'"‡J¾,'°.N 1

. n deckéÈo del tribunale civile e
Simsten a tuto ilAfe kaio 18 ,Ñeon¾nto3i alla Al 3 gennaio 1877. spaaie ai cassie nei is asce.-

Si adtorizžb Ta Amministrizione del
AL 31 getpaig 1877 Al 28 febbraio 1877 Debito Pubþlico italiano a tramatare

Ïn dartelÏe al portatore, con decorrenza
Aitivo as Îvo Attivo Passivo al 1 Juglio -1876, i tre certincati nomi-

nativaympugper egte intestati tua
cuenci Luwas in unsovano medium da

r . . , ,
(iabiatt Polidoro, l'uno colla data 2swo-Maddisitandhi 1,288,104 38 venibre 1872, col n. 85327, deBa readi§a

dello Stato di L. 600 l'altro colla data del 2ð d79 212,052 27 vembre 1 della rendita di liro 1
omuni

. . 13,799,990 91 col n. 56171 ; il terlio colla liatgfd
e Ërovineje e .

1 0,88 à 48 1• febbraio 1875, edl n. 566419, della
Imprestit dire . . . . . . 4,185,205 85 rendit di L. 600 ora di ragionn
Fondi pubblici . . . . . . . . 6,074,728 85 6,441,490 fíð edi tes na

Imprestiti a privati , . . . 14,095,423 17 14,214,724 05 Tèfé icly its ch etro Ro-
, s, i!ëntrÑ. dikåripahNiel , Ì8,925 722 66 18 ealla möglie i G sap Bian l-

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . , , 8,067,442 3,liÎÌ6 6 16
ygypygRR. Prefetture in conto esazioni . . . . . . . . . . sentag Ëerrone

Cassieri delle Casse afEliate di 26 elasse in conto corr. . Jä0,149 7 p If I 010141"
Wehitori diverBI tafratliferi er vari titoli . , . . . . 880þ71 08 830,12§ 04 ti in Vigliale
Ños ra a fíbl i e titoli di credito depositati da

2,872,865 01 2,iÛÔÑÂ1 e

Masserizie e mobili. . . . . . . . . . . . . . . . 27,445 82 þ7,445Å2 e iva,1alprymadre.ËrancescaËeyrone
Beni stabili (Acquisti, miglioramentißiuove costruzioni). 542,215 is 542,215 && rifftallé, fit one rå šëf dël dität·-

RG"A°¾'.'iaM"AWb I o 26
e

on
Bentimmobiliprov.daespropriaz.acaiÏcodinoatridebitori 37,965 63 ,, 37,965.53 lui cura si no genate per ere

Dett(g¾¾ffdl $$sg'à$ti . . . . . 12,4g26 ,, 12,460 26 ,,
og a ree PbéDepositt infruttiferi vincolati a giustifleazioni legali , . , 67,200 ,, , 153200

m pareñíi dàl feitaäento 5 febb o 1871
Risparmi e deposit gåtigggigaggseg e, . . . ,, 42,381,235 32 42,649,164 15 e codicilla27 aprile stesso anno a ro-
Sasse afBliate dt. $Ësse m Monto e

. . . . , ,, AGþB,663 56 , 2,ß87,350 88 gito Négri umtamente agli altri coe-N&ifÈSË Ïti téWalliette d£sue aitalW citise
, e,497,010 7 . 6 659,202 49 redi, come stato esposto nell'avar-

Doli'iñÏ llh'Òa ÈÏÉËààe Ëi lãÑe.
. . . ,, 8;t13 . 28 118 ,,

za os tráda à notidia per gliefedéti&i 'öölí ébtrj6iiti älóidhi hi. '. . . . .4 ,;î 99 7120&& 4& fétti di cui all'att.289 der R. decreto
eti délle Úáffe ARiiÌËktlii•iŠlWie

. . . , ,,
56 Ì& , 63409 84 8 ottobre 1870.

réditoki lli tai)Ar *BHi tilbil inÈrgttiWi . . . . . . ,
9Îl $8 . 265158 88 1280Casale, 10 mano 8

I.zour avvDo*6&o gér lies ot~finenkwa biomio alei«o bino-
s‡riinigiegati e'ýeppipanti . . . . , . . . . . .

- 2VVISO.
preditori per Gendsiti'Ai talori pår garansie e eaunioni . 2, 79,84tFO1 4006d8 61 Angelo e Cardifue Esydsito, gadre e
Proûtti e perdite sui titolidi pubbl. cred. e per altre cause 1(287 $9 76 159 15 âglio, del coinune di Valle dell'Angelo,
igiongli . . . . . . . . . . , , , , , , , ,

1 ŠÍ 159f6¾
za rde P

assa di registro e bollo sugl'imprestiti con pegno . . .
458 81 460 71 To o oogdoine m gi 11 di Pailadiã¾

conti attivi o .s i . . . . . . . . . . . . . 8 4,Sf8 60 s di stätPìIá S E.il Minietto ni Gm÷
assa di ricchezg,mobile e diÑae . . . . .. . . 229 5 78 . 22915 73 * eambr aa nza t r e eassa di contanti. . - · · · · · · · · · · · · · · 1,766,670.88 , 1,181705 02

a la pubblicazione prescritta dall'art.12LFondo di riserva affetto a spese straordinarie di ammini- e seguenti dél Realjieerète 15 nqvéra-strazione.
, . . . . . . . . . . . . . , , . , ,,

-228,47398 223,00349 bre1865 perl'ordinanientoMéllo afdto
AVANEI AI. NETTO

. . . . . . . . , , , , , , , , , , 2,945,843 47 , 2,044,960 17 civiler s'invita chiunque abbia IAtte-
resse a pyesentare le sue opposizioni

5ß,752,229 47 58,762,229 47 59,274,719 51 59,274,719 5& br a meëi dal giorno délla
balla Ragioneria della Cassa ceatrale di Risparmi e Depositi- Firenze, li 12 marzo 10 77 Valle dèlPAniëlo, 12 müko 1877.

Visto it lgheúfD . . D Primo Ragioniere + Segno dierece di úGELO ËSPOSHb.
L. STROZZI AIikMANNI. 1178 F. PINUCCI. 1220 CARENE Estos1To.

(2. pu#hileazione).
RANGO Bl NAROM SRÐE ÐI BARI

AVVISO.
11 signor Vitantonio Panfaza fu Domenice,-di-Acquaviva delle Fonti, ha as-

ogritoela dispersione di due cartello di anticipaziòni.soþfa þegni di rendita
al latore, consolidato 5 per cento 181 Debito Pubblich del Regno d'Italia
fatteglisi dal Banco di NapoHi àëde di Bari, in data 3 luglio 1876, sotto i nu
utáÉi 252 e 253; l'una di lire 11,00aridotta dìþoi a liéë it. 8800 e l'altra dilir
italiane 24;000 diminuitsagfâ $ ilte it. 1500. Dèlle anticipstiðpi suddette, la
printa fu fatta dall'alitiñá reddita dijite 10;000, comyosta dei seguenti titoli
41 Ittore : Da lire 1000, sette cartelle coi numeri 38080, 26496, 26497, $6485;
28487, É6488 e 40ß25, daJire it. 500, due cartelle coi än. 26469 e 26471, eÅnal-

da lire it. ÈÒ0, die$i cartelle, coi nn. da 60746 a 60755, e l'altra per lire
7$66, óóbíýosta del titoli äl IRißŸë,¾uf K¶iifèsso ÈÏštnîti oloò : da lire italiano
1000, cinque cartelleppoi ja. 2370, 1þ205, 55989 40387 e 17855, da lire it, y,
tre carte!!e, I trit.]IT28; 15%B'è 88488 da alte it. 10, tre eartelle, e i ita-
meri Ne, 607Ìî8 f6¾02 ÌlhÀÏuË e unk $$ ÎiËe Ìt. 100, dol n. 9836. Tutti i
adB¾itt tießliet ditiëntohl i äith lan.
Ë¾úko orä iÌ PatilàÏí, iiir ÊIÏëit della dfÑ§efifè i Ole cattelle,.diinan-
dato al Banco il rilascio dei duplicati, slo si rende a pubblica conodeemin
odÈe lÍí þotesile ÃÅtáfé dièîfti gui tif 11 r idiiÈ 0, veilisse espeiirâÉtifani
dólgŠàlliifËllig ifÑa clie Adò Ñi i due mèei aÃÍÌà. fšrza ed uliima pubblica-
siófe, il Esiibe Ifisáárà il fichiddeiste i diipliciti dille cartelle.

Bari, li 2 marzo 1877.
10¾ Il Segretario Japo: F. SANTOLIQUIDO.

SOCIETÀ ENOLOGICA VALTELLINESE
Gli azionisti sono invitati ad eseguire dal 10 al 20aprile p. v. il versamentb

Rella seconda metà a saldo del VI decimo, cioè I¿ 12 50 per ciascuna azione.
Con altro avviso diretto a ciascun socio verrà indicato presso quali Istituti

di credito, oltre che presso la Società, gli azionisti potranno fare i versamenti.
Sondrio, 13 márzo 1877.

1243 Il Presidente: DONGONI.

AVVIso. 1047 NOT A.
(2a pubblicazione)

IlluièrÌsäimisignori Preesdente e Giu-
dici åÂl Tribúliale di Potenza.
Essendo trapassato il notaio resi-

deute in PietMgalla, signor Genni o
Muscio fu Giuseppe, il costui erede si-
gaor Gerardo Muscio fa istanza perchè
ála dal tribunale' ordinato lo svincolo
della cauzione e patrimonio dal detto
notifo prestäti in gäréntia dëlla cafica
notarile, previa pubblioazione della
presente ai termini dell'art. 38 legge
notatile.
Potenza, 23 febbraio 1877. - Il pro-

etiratofe G. De Bünis.
Presentata in cancelleria ai 23 feb-

braio 1877, G. Vetere.
Per copia conforme,
Il procuratore G. DE BONIS.

(26 pubblicazione)
In seguito a ricorso del FerrettäDe-

metrie, residelite a T rino, xëlla di Iûf
qualità di pŒdre e legittimo ärnuffiri-
htratore delle minori di lui figlie Räna
e Valeria, rappresentanti la defunik
foro madre TWeaa nata Ghibantlo, per
ottenere la dichiarakione di andenda di
Natale Ghibando fu Giuse pa, di Cunbö,
il tribmíale civile di questa città cda
eereto 16 dicembre 1876 mandð anzi-
tutto assumersi informazioni prescritte
delli articoli 23 e 24 del Codice civile.
Cuneo, li 27 febbraio 1877.

1056 CamLr.o LUCIANO þFOC. O.

CAMERANO NATALE ödredtà.

ROMA Tip. Ennor Bdroi.


